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Direzione e Ufilaio 
U D I N E — Via Tnppo a. i 

beralis.^1 ll/l VOCE DEIlll/1 SEININ» 
HI. .... sotto 1 grandi orchi bigi Non il peasiero alta domani non ì'm 

la mamma e i Inmbi san van a ''ìlio per le generazioni die verranno 
dormir i^Ic quali noi dobbiaiiM la.s<:iar« il retag 

onde col sonno Ja'fame sopir.... E'o di sane virtù e di onesti propositi, 
nulla. 

Co/d «mtovano sommessamente gli jn „ „ misel-ando spettacolo di que-
artìgUeri del Tomba, venuti dalla lon- «to fenomeno eie dilaga con impre». 
tana mctropoK, a dividere con noi U gionantc oelcritil lo hanno datti ultima-
aosio e le speraoie dell» guerra. mente le donne parigine che hanno aa-

Ma quel loro canto, modulato sa 1« ajepate le aule dell'Assise per «godoi'eii 
pcgii umili dei n o u ^ " " " - E i l gene' ' ""f* * " " va l t« r leni», mi aoendeva ig spettacolo del processo LANDEU. 
' ' ' n t à di questo o " ^ 'H^ '""*''* ^ """•" •"""* ""'* '*" Si voleva sapore, dome quel inl?«ra-

|mo i tttw) in religio/" '^ ^ **"" 
l a il liberalismo p o ^ ,»*t^wa è 
Kemocratico, antiprf*"°i disco-
•itore e ooncnltatoj'^l'* ragioni, 

«ifdiritti e degli intrf'i del lavora, 
t r i . 
i H liberaKMDo gene/ peacioanl, gli 
jfnittatori, i d issannP" dei poveri, 

I socialisti 

L'«Asino», quel turpe e saiftso libel­
lo che disonorà tanto 1« nostra Nazio­
ne, con le sue pubbiicaziiuù antireligio­
se, Incivili ed immorali; quella sosza 

dal «amane Rooinlista di Mijano a 18 mi- ingiunse alla, povera, famiglia il tlie-.' 
ìa padri ^ fomiglìa, i quali domanda- tro front. Siccome a tale ingiuniùa»» 
vajno, l'insegnamento religioso pei loro illegale la donna non si sottoposo, aiujt-
gj^li. ' viceprefettura zi«gò per ta t t i {hitg^ 

Fi poi laaoiato andare l socialisti al bini compresi) la tessera per i viveri.i 
potere nei vostri comuni 1 II colmo t I profughi furono soijténu-

Rtarete fnsclii III ti con saoriQcl d«Ua famigUs Chìti, («t.. 
taale Segretario dell'Unione del IJOVO-

r ? r ' " " L K ^ ^ t t r l T r a le cronache .-t:.rri«S?M ;̂c"aTG :̂ 
ti stati era sUta b»a*t« , «>me indegna * « « 1%S J U I W i a V l l C i ^ ' ^ 

opera degli stessi auton : I socialisti. Xa seguito al verdetto aitermativo dei Più tardi il viceprefetto Bossi saltit. 

fa non per cattiva 

Così rasi pensano di ediicarw il pò- gjnrsti, la corte della Senna condannò va e con lui queUodi Mantova I 
1'°^°' . a mortfl-il famoso Landra accusato e Ed ora speriamo ohe l'inchiesta a *a>-

,^ueriTbóràlc"ma't°i/nsita virtù" del ™^ diaccia, mi suscitava mi certo senso bile uomo", avo'va UCCÌM le .sue immuti, Sìntom «a^ino di non avere gnicarrtii q„i„di eonfermato autore di Unti orni- TÌ«O di t u t u . U faragijjè dèi filajitiv.p» 
'principi) sui oualiPO poggia. di dolore e mi pareva quasi impossibila si,voleva conoscere i particolari più in- » ««"«t .*,"«\"™ " ™ « " P ' * ^ ' ^ ^ die si distinsero noi paesi dell'osai»-

Ci furono e ci J del liberali bene- <='"' »«"» «'""^ ^ > ^ " ' ^ ' *="* s i " " « timi e più lascivi, si voleva sentire dal- eoonomici-sociali, pensano di rovinare j j Landra, dicono i giornali firmò il continui e non finiseo come tutto le m-
«ci, gìnsti, larghJ^ generosi di aiuti ^ ' ^ a P»^ raffinata spenaierateiZM, vi u bocca stessa doU'«<!«usato, come fon- ^.™^"**., „,,f;;i^^?_;* . „'J'^*fJ' * ' "^ ricorso di grazia al presidente della chieste che siaono viste in Italia, nou 
morali e material/'•'"ognosi. E'd ' i lo- '^ j . i — ' - ---- J- — - >- . . - » - « . - ~ . . - . . . i . -^ 
po rieonoscorlo. 

Ha non in fo* dei loro piincjpii, 

fossero le dolenti note di miseria, le gjonavano i roghi che haiino a?s« le car triuicinarla all'empietà e al viiào. repubbli«a. Lo firmarono anche i. giù- si chiuda comicamente come qiielìa Sei-
quali tubassero tanta allegria tanta ni delle sue donnei Giacchi è i-isapnto che i l . maggior rati tasto...» per Boerensa al, verdello la famosa missione militare di Vicji»», 
giocondità. La società «oivi!e» della eapiUle of'^t'nP^'tB^ddi loro Mguaci rsoMaiiati a» eiwi emaridato. Verranno, se mai. alla liu^ leverà^ 

_, ^ ... _ _.. . i. . . . . . . . . M, BBIOANTAOOIO, motivaiioni per le troppe onoriii(;siu!»-

II mezzo giorno d'ItaKa, la terra «lai dispensato. 
•imi aU'infuori/contro dei lóro prin- M* Pareva impossibile che il canto fianccso ha assistito al processo corno ol trovano fra i donerati e i depravati, 
rfpii. E ' oue«tJbn puntx» «ostiuwialo. "^os'i artiglici-i Francesi volesse ricor- ad uno. spettacolo teatrale,' pagando o Noi certo non invidiamo a loro tali 

daje un quadro trista di vita reale, che pi-enotando i posti. Tutta un» schiera elementi. Forò mettiamo in guai-di» i g« j^ongnu, J^i-^^i 4 nuovamente 
si consuma in quella città aUa quale noi di ricchi à di fannulloni è accorsa in ">'»"> P®™1>* «""«e^ '"" o*"! onW de- j ^ , j ^ j ^ j - ^ ^ ^ . g 
sovente guardiomo e ben a torto come quelle aule per imparare. *i««ta le letture dei loro figliuoli, tenen j j ,^ umerrà le ciurmo armate in 
al faro d'un moderno progresso. El'assassino a volte ha avuto anche do bene gli occhi aperti e prevenendo ij j^gt^^^ ^gUg none-commettendo oaui 

Volevo conservare l'illusione che lai;- gli applausi quando non ei' fosse stata mala, prima ehe faccia strageiieUo.Soro gorta di'delitti di grassazioni tanto ol>o 

I Spcsiso volte" «mone disposixioni con-
J sfinite 0 di etPuAoae delle volontà in-
I^ÌTiduali corilgoi'O i difetti delle ftat 
•trina professi 0, a dir meglio, otten-
i.^ono un mi / ' nude '4 . ove le dotti-ina, . , „ . • « u , <, e - , . 
> e attuate / t u t t a la loro fcondità di 8'". «""^ "VC pacifiche della Senna 111- la commiserazione. 

fOiLioimcni per sé stosse porterebbero •'f'"'''*». *uWo im tesoro si espandesse Se il giudizio Jo avessero dovuto dare 
|«ilt8iìto c/i e malanni. **' qiiella vitalità meccanica che trae quelle eleganti damino piene digioiel-

33 uuesTuvvieijc nei riguardi del lì- *0" '^ B î clementi dai quali le genera- U e di pelliceie imbiajicate di cipria, oh 
beralisra/o dei libc-ali H liberalismo "on i di oggi trovano la loro ragiona l'accusato sarebbe uscito libero e h f or 
Urne do/riiia, 5 una fonte tutta inqui- P«i" "y^"^- . , , ' . ^ „ f» Pubblica a^-rebbo dovuto protegger-
kata ixAifera micidiale. Ma le volon- •'-"̂  immagmavo si la sitU dalla po- lo dai pencoli di una dimostiaziono di 
' - ' ' - • • ' ' oa Fede dai cattivi costumi ma non affetto e di stima, a tanto era giunta la 

tanto che si potesse concludere come sua fama. 
dicevano i buoni militari d'oltre alpe: Non doiTemo mcRsvìglisrci noi it.v 

La città della gi-ande oonviuziouo. liani che abbiamo visto gettar fiori nel-

n crpniEìft. 

famiglie. 
• n piangere dopo nou vale-proprio un 

Kpro 1 

il governo, èobbligato ad inviare tnip-
pc per il rastrellamento di questa gru-
te -eome si fa da noi per i proiettili an­
cora injcsplosi e sparsi per le campagne. 

I m m 'w» 

ZITA'Dl BORBONE, 

Tornerà di nuovo in Svizzera per ss-

à indiydiiali reagiscono istintivamen-
|i.c ora ili'una ora all'altra delle conse-
Iruonzrf c-'ie scaturirebbero dalica; prò-
'e.'wioie dei prinoipii, e reagiscono tan-

l'-o p i / quanto sono migliori i tompera-
lonif e pili fine l'educazione. 
Q/indi gli effetti d«l liberalismo bi-

lOgAa guardarli non negli nomini sin-
oli, che dicono di professarlo, ma n«I-
'ambicntc, nel tutto caciaie, nella col­

lettività, a traverso la quale il libera­
lismo è venuto attuando nella vita via-
.(>U e praticata i suoiprincipii. 

La storia d'Italia non segna questo sistere all'operazione in cui dovrà e»t-
Bolo episodio. Bai 18G6 ad oggi quale toporsi il .figlio primo genito, 
oammino ha fatto il nostro popolo vevjo I-'O autorità hanno dato tale porrne»-
qnell» vera civiltà cristiana che 6 il "O. 
.solo balsamo per tante bi-utturel Molto l A 8E0ONDA OAIÌÉEIAL. . '> 

che attraversa il Scmpione è Bt.atA ina-

Ero ingenuo del reato, la gabbia di Musolino ed abbiamo os 
Eppure si dice oggi, che dove vi S swtìto a tanto «gTMte» n«n ultima quel t X T t a p m c i i ^ d X d i^ " tuTgra r i c , 

progi-esso vi devo essere istruzione ; la la d. Linda M u m ! ^ ^ ^ ^^^^. dei ealci, 
dove vi è istruzione ci dovrebbe ossero Noi abbiamo una attenuante: siamo: „i i>^j , 
il vero scopo esatta della vita. dicono, meno oivilel •pVi™„„ j„ i„ii„ .«,.«,„( ;i>»u, „ „ 

Dovrebbe, per U, meno, essere oosl. Ma una deduiione sola possiamo fa- .^.t"-"""» •".'>''"o ««empi d altre prò-
Oli ultimi avvenimenti mi hanno pur ro,una sola dolorosa constatazione di 

troppo disilluso. Penso con ddloi-e alla fatto : quella morbosità, quella ' sete. 

1 s«»eia.ìiati 
e le proroghe agrarie 

La rabbia è l'invidia rendono gli uo. 
miri cicchi. 

Ed è coni che i nostri socialisti, non dirà qualcuno, ma non abbastanza. _. 
pot«ndp rassef^narsi al pensiero ohe i E la «alute delle popolazioni infesta- ugurata in gucsti giorni alla presenM» 
popolari hanno ottenuto pei nostri.con J» dol brigantaggio non è l'bivio di ba- delle autorità CivUi e Religiose. 

isdette aerano, ionctte e di soldati, ma l'apertura di r.'tnnnii-ntti 
scuole, di educatori è l'insegnamsnto 
morale che le elevi che le renda degne 
delta Patria. 

OAimC! 
A Oaivano (Napoli) il colono Dome-

vìncie e cìanciuno di «saltimbanchi del­
ia politica» ecc. Ma, di grazia, dove 

L'ACCOBSO' 

fra le maestranze e gli industriali ms-
tallurgioi è stato firmato anche iieH«> 
Venria GiuUa.' 

UL BOBA A TBIESTX 

meste canzone dalle note lente come la quel dwiderio di avventure bagnate dì . ^ ° i ^ ° i : t Ì ^ ' : l t ^ Ì * " j : : ° H « ^ " ? ' ° ! n i* Tato alU 
f„M„.« ~,„=fr=,;H nnm« il ii^u.,. „«„. ?»nM,. n),« fisnnn mnfWn «in,™ti<ii nM- «oro teirtimonianzc h uostTO canco 11)al. ' a » " > w 

nico Chiarello uccideva con una pugna ba gettata in more varie persone. Certi» 
nuca il fratello. Ida Pitiicoo di anni 47 fu" gettata oow-

Allora si vede il liberali*Ìiò nella ^"^^"^ P?»f' '^."« -=«?'« Ì ^ '*O1«" . ?«? ' ^ « ^ «''f f"™}» ";°^«™ ^ ' ^ P * « " P « l'KAvanfi,,, os»ia dal giOTualebolLcev^! A Ginestre (Potenza) " il conUdino violenza a ten-« ed in seguii» a fratt»-
/ -Sua vera luce di generatore e padre dei =«. <">" dtsiUus one via più sentita alla tanta gente aneht gli aasaasiw i «o milanes; quindi non tontì «Uro ohe Giovanni Cfliiarito necide.* la maglio, ra del cranio mori appena trasportato 
««». ,„ . : . .„ : ,i„_ij , £ _ , . „ . „ : ^ Ì i J i „ „ „ triste realtà die 01 Spiega davanti a E per tutta la settimana a Pangi im ™ ™ " " " ™ ' ' ' ' " r " ' f ™ t""*™ " » ' ? di Rnl ic-na ù a.11'osnednfc 

i strutatori, dei dissan- ^ _, „„,„,i,„ ,„ „ L . t „ t=..mt„ ™™i sentimento cattivo l Non prendere le bugie e lo sciocchezze, invea m »>» Paese nei pressi Oi Bologna la a" o»pe<taj«, 
Jpeseicani, degli „. ._.„.„. . , „,.. „.•.»...- . . ,v i- .. 

'i'-|?n&tori dei poveri, degli umili, dei non " " " / ^ ^ l ^ i " . " ! ^ " ^ l ^ ^ 
tif»bbienti, — ~ . » 

B richiamo al pensiero il fondamento 
l'essenza del liberalismo. 

L'uomo è libero, e la sua Hbcrtà fiiiì-

!. 

tacinto ogni 
A Parigi, come altrove. c'era ohe un individuo meritevole di 
Tutto il mondo oggi sente la triste compasaion*; l'uomo che aveva sopprc» 

nostalgia delie passioni più dejcturic o se tante «mantiI Ohi umanità, direbbe 
noi italiani diamo purtroppo lo spcttii- il poeta, dove vai, cosi con quel galop-
colo che non ci fa elencare di certo tra po pazoi 
gli ultimi. E le figure dei bronzei artiglieri, 

tate a Milano e U trapiantano altrove ""o™ d'accordo col marito uccidevano 
sperando che attecchiscono. il suocero. Movente di questi araassini 

Ci vuole lo stesso però della gruUo- l'interesse I 
ria nel credere che i 'nostri contadini . ̂ ' ' ' ^« "' pensasse un po più al doma-
nbbocchino all'amo e reaUno peraua>.i m. «osi pensasse alla nostra fine ed «1 

che della panzane fabbricate dai bolscevi«hi P ^ " ^ ? ^'. *^" ' l " " ' " "^.'•'"•''«'« " "i'»'; 
AlParigi come altrove, è vero ma. J.ig di"^idevanò'éon'nortes.sù ne!°T"omba'e milaiwi. .Giacché è noto a teliti che la P™''*'* '"''*™ " «""P'"™ «P"™ 3! 

di 

tBXaaOlA&TSA' IfELLB GESTIONI 

v<l, 
NISCO là «ve comincia l'autorità sociale, 
j5 l 'autorità dello Stato. Quell'autorità 6 

creazione «1 effetto delle libertà indi- gi^"questa" foìTià Tèostàntème^ntr uìT- s o t t o i v'ailon'rdr'Crespaiio'le doioross lessre delle proroghe agrario in tavo-e 
v^iuil,, perchè m tanto esito m quanto 8 u Vie a t ^ ^ ^,^^^ ^ . i ^^^^^^^^ j , tata fatta dai ministro ^ „ - a c o t » ™ » , . „ T . , ^^r,^n^r 
^ i uomini rumiiciuno a una pari» d d U „ i t ^ i „ « e s i n t e contro la iVde ...m-t, ra alla monto, mi sembra vederli paci- Popol^o Mleheli. (DifCatti ai chiama HELL'ASSISTENZA DEI PROFUGHI 
St?t„ „ !^ » . . T t r ^ n l';nf,-„°Ì°; T'il^ forza che sola può arginare tanlp mii- fici ai loro posti di combattimento, lon- Icgfre Iffioholi!). Si è riunita nuovamente in seduta 

i j Stato, non è altro cUol insieme di qu«l- ^^^ tani dal Involo mondo e >. mi pare di E ' n o t o anche che i lministro Mauri plenaria la Commissione d'inchicsU 
La febbre del piacere, doll'ebbrczKii udir ancora,quella nenia che saliva, s'è tirato addosso le ire furibonde dei per le,torre liberato e redente, e dopo 

sfrenata ha raggiunto i limii i dell 'iiive nei momenti di tregua, per i oannloni padroni agrari, col ano decreto di cstcì;- lunga discussione sui risultati della in-

loro libertà. L'autoità sociale, os.sia lo 
Stato, non è altro che l'insieme di quel­
le libertà, a cui gli uomini hanno rimin-
cd»t». . 

Quale è la eonseguenza legittima di 
«(uosto principio assurdo, ehe ò il fonda 
mento e l'essenza stessa del liberalismi)? 

Eccola : NIENTE E NESSUNO, AL-
L'INFIJORI DELLO STATO, HA IL 
DIRITTO DI MENOMARE E DIIH-

rosimilo, ha raggiunto un gi-iulo tale da del Grappa : siono della leggo sopracitata. diicsta eseguita con l'assistenza dei 
doversi paragonare a crimiuulità dù^a 
più spaventevole. Xjontani da quegli in­
segnamenti le impongono il retto vive­
re ed una severa castigatezza di co^t'i 

NUraE LE LIBERTA' INUIVlDUAu" ^ , « , ? . ' «P™. B " "««^ni .™°o i-imnsti 
Ne viene die UbernUsmo e oo-ganìa- "> ' " ' " " ' ' ' " "" '•"•" P"»^"""' 

zazion» di classe iiono coso antitetiche, 
inconciliabili, pej-ehà l'organizzazione 

....ma v'è talor laggiù 
chi non si veglia più 
chi per slamarsi 1511 delitto com 

tP ' -
Ed il quadro reale quello della vita gliono le proroghe agrarie e sostengo. 

La voce satanica sembra spinga que- dolorosa di tanti umili mi balza agli no i contadini, 

A E Q U A . » . 

si fanno i decreti di. proroga per le al* 
fittanze, 

A xnyaat-
sisfrattauo lo famiglie per mettere ca­
rabinieri. 

Questo dimostra che vale più qiieller 
che si disfa a Udine che quello clic ei 
fa a Roma. 
' 4 ! * * '• 

[oiiveozioiii [SO l'Aystria, per I M I privati 
PEIltitoliausttlatl, peri H a l l e m 
ROMA, 1. — Sono tornati dn Vien­

na i delegati del Governo itiliano gr. 
E giacché ì Mcialisti tirano fuori I V profughi delle provinole di Firenze e » » / "-""Ba'i " « «ovcrno iwuano gr. 
mpio dell'Emilia, si leggano i boUet- Genova. La Conimissione ai risei-.-a al r - , ^ ' ! ; ? " " ' . ' l ' ^ f *""* •-' f •,^"^; " ^ e c a » Mercurio. Essi hanno trattuto e uon-loggano : 

i padioni agrari dell'Emilia per riguardo di presentare le denunzie alle M . ^ r ' ^ ' o ^ J ' " ™ " * ' ^ " " t " * 
le invettive che lanciano contro competenti autorità giudiziarie per ir- ^ '™ 1°'. ^ " f " " austruico tro impo*.. 

tanti convenzioni, dirette alla sift^ma-
zione delle più delicato ed ard-io qn«^ 
Btioni connesse col sistema dei rnppoi^ 

sempio 
tini dei 
sentire 
i popolari, perchè appunto questi vo- regolarità riscontrate nelle gestioni so­

pradette, 

sti esseri deboli verso la ohiiia verso il occhi come una nera macchia sullo pa- Altro che saltimbanchi! 
Ìl'!:«L~'r""'!i:- '•'''""•"° ' ""J"""-™»'""" precipizio, sembra dica loro con beffar • gine di una storia che non si potrà log- Ci dicano i socialisti perchè in tutta «Stefani ai giornali, 
! f , ! ? ° T ^ . ; . : * ^ r " ? ? J ' ; ^ r . ' ! : ! ? Ì : f . : ! * do glW^^ geresenz» arrossirei _ - ^ . l 'Italia dai liberali, dai pescicani. dagli " 

Finqul il laconico telegramma della 

libertà individualo. Con l'organizzazio. 
ne di classe il proprietario, l'industria-
le, l'impresario, in una parola il datore 
dì lavoro si trova nelle contrattazioni a 
negli affari di fronte a una rappresen­
tanza di classe, che cci-tamente non per-
taettc'di ghigliottinare il lavoratore, 
cioè non permetto che il datore di lavo­
ro detti lui le condizioni, ohe vuole, e po 
ne, un freno all'ingordigia e alla possi­
bilità di .sfruttamento. 

E la Bforia ci dice che il liberalismo, 
appena inaugurato, ha tatto REPULI­
STI delle corporazioni di mestiere, che 
esistovano, corrispondenti press'a poco 
«1 sindacato moderno; ha fatto REPU-

iISTI di tutto ci6, che poteva ^uenoma-

ghigno! gere 1 
— Perchè ti fermi? Perchè non godìi Oarlo Uva. agrari eoe viene combattuto più il par­

tito popobire che il socialista f 

Ma quanta attesa invoce regna trasco­
loro ohe furono in esilio e quale interfs 
se perchè giustzia sìa resa una buona 

Per la rejtauiiìÉiie UMn 
I dell'impara della legge 

Un ordine del giorno 
n Consiglio Nazionale del Partito Po­

ti economici dipendenti dai trattati di'. 
pace, 

La prima delle convenzioni i rìferii-
Bco al ricupero dei crediti privati dei 
cittudini italiaui. Essta stabilisec coo-
gmi versamenti semestrali in nrimerB" . „ . . , ^, ., Eccolo il perchè: perchè tutta quel- volta, ed una buona voUa siano pubbli- . , . , „ , , . . 

oggi alla opposmior*, sfruttano il po- i^ gp„te, dallaotrippa» gonfia, vede che cali gli elenchi di tanta brava gente ohe . *">, <*» P»' ••«, ^^^] A f ' r - ' - „ , „ 
tore attraverso alle democrazie stoese; j popolari fanno sul serio, e non si fer- «Peenlò suUe sciagure altrui, che negli . ^^ ^f'^i»: si nferisoe nll'au.'inl!»-

rileva quindi ohe bi linea del. Parti , j ^ , ^ ^ ohiaeohcra rivolurionario come «««» di assistenza per i profughi trova- ™™™ ^5,^' ' ' 7** Ì ' ? f ? f ^ } " . '" ," ' ' " ^ 
to Popolare Italiano risultorà nel pao- fj,„„„ j socialisti, lo sanno i padroni reno la fonte per realizzare vere for- f "•'"'' effettuati dall Austria dumnto 

„„,„, .„ .,.»,.„..„.. V..- .^^^ " '" '""•* meglio, come quella di un ^^ il sooioliamo è come il cane che ab- tvme, inganando impunemente tanti po- '^. ^?"^ "on le somme spettanti a sua< 
polare Italiano neUa sua riunione unti- ì><^^*'> «•!« **•"!* * " ™ " lo varie das- baia, ma non mordoI Perciò noi sentia- veri che nelle vie.dolorose dell'esilio 
meridiana ài ieri ha proceduto alla no- "' insieme i» una solidarietà sociale e- m» gi-ida?» da tutte la adipose gole dei solTersero ciò che solo mente umana 
mina della Direzione. Risultarono elet oonoimca 0 morale dando a avoro il pescecani: «Meglio i rossi che i blaa. P"ft immaginare, 
t i . Colonuotti, Cappi, De Gasperi, Ruf- F<«*« ^ ^ " " ^ indispensabile ed e- chll» E non soltanto ai comitati di Firenze 
fo, Cavazzoni e Migliori, 

n Consiglio passò quindi all'e-same 
della situazione politica e parlamenta­
re generale. 11 Segretario del Gruppo 

. . diminuire'TàTibertà'VndT-sJiduàTe on, Cavazzonj fece al riguardo iin'am-
,»1 datore di lavoro di fronte aUa cla,sse Pìa illustrazione delle ragioni che lu-
ivoratrioe, che fu, dopo disfafte le cor duseero il Gruppo stesso a prendere la 
razioni di mestiere, polverizzata 0 recente deliberazione di votare a favo-
nìzzatn. Cosi il lavoratore rimase ro del Governo. Ne segni una larga di-

quilibrante nella ricostruzione della e- e di Genova si ha rubato, ma da Napoli 
cotiomia nazionale e nella trasformozio n | | | | | | | | | i - | ' | > a > l n n l e n r | » | i c t p a Pistoia, da Bologna a Livorno, 
ne organica dello stato; e dando ai va- " " " " " " ' " " * ^ " " " ' ^ " " ' ' " • " * - Castellamaré dovunque. Basti il tatto ,. , . j „ , , , . 
lori morali il posto prevalente nel ri- Abbiamo parlato ancora del succes-so che nella gestione dcllAlto Comitato "en t i dovuti dal! Anstrm per i damfl 

diti italiani. Tali invastim^nti «:ii,ai-
no annullati. Gli interessati i'ioev:!i-an« 
no il relativo importa in lire italió^* 
ftl cambio <li anteguerra, più gli inte-<. 
ressi'dèi 5 per ceiita dal giorno def^ 
investimenti. 

La terza convenzione regola 1 ri.:iiiei 

V," 

sorgimento della crisi attuale ; «be lianno avuto le amministrazioni so- vennei^o a mancare 2 milioni ! 
riafferma la necessità e il dovere di e '» ' '" '" di Milano, di Livorno, di Bolo- Chi li ba.avuii! Si diano i conti poi-

tutti gii italiani veri, dol Parlsrocnto ^ ecc. che il popolo ha diritto di sapere e di 
e del Governo, di concorrere e.meace- . ™PP"'™o che perfino il governo conoscere perchè sono danari dello sta-

s'è rifiutato di dare il suo aiuto finan- to e quindi di tutti 0 si trascinino una 
ziario al Comune di Milano, giac^jhè 1 Jinona volta davanti alla legge tanti 

mente albi restaurazione dell'ordine e 

apportati a ditto it^dianc che et^ercìta.. 
vano colà l'industria ed il conimercift 
dei legnami . Tali ditte cofti+uiscoiWj. 
oome è noto, uno dei coefBeenti più iat-
portenti dell'espansione iinlnstriale e 
commerciale italiana in .\iuitri>i ed i-

.0 a pattuire le òondlzioni di salario, acussione die si protrasae nella seduta «f" impero aeiia legge, vwiati Ha orga- ^oi^ii^tj ^jg ,o dirigono fanno°i più ir- Cnvaglieri e tenti Commendatori a pie- ^'^™^ ^" ' " ^ riportati costituiscono S. 
" ••• "'— ' armate, che tentano m otr „„„;„„„„„,,- „ ,,:„„„.l,..: •'' :,. ,:ù i gruppo più importante dei danni d ì [tempo ecc. col datore di lavoro; ri- pomeridiana. nizzazioni 

«e indifeso, in una oondizione di as- Il Segretario Politico Prof. Slnnro tenore 1 .mpunità in nomo d», loro par 
luta inferiorità morale e materiale; presentò da ultimo il seguente ordine titi politici ; , , » „ 
Vase nella dura necessità di accettare del giorno ehe fu approvato allo una- riconosce la urgenza di alrrefTtaro 
Va e sola la volontà imperante dol niwità: subito e di risolvere i gravi problemi 
irone. <ai Consiglio Nazionale del Partito della economia del paese e della finan-

ragionevoli e disastrosi sperperi. 
Hanno dei debili per molte e .molte 

diecine di milioni 111 
Anche la maggior parte degli altri e,; 

muni amministrati dai socialisti sono 
in piena bancarotta. Sono centinaia le 

za dello Stato e degli Enti Liicali, per ammnistrazioni socialiste che hanno do 

Un fatto degno di cronaca per far ri- K"*"?» ""'''*'. ^«1'» "ostra colonia dell» 
saltare le gloriose ti-adiziom di questi Tcechie provmeie.  

Una famlglin composta della moglie 
e di 4 figli rifugiata a Mantova nel no- " B a n d l e r n B i n n c a , , l a n c i a 
vembre 1917 ottenne dal Prefetto di as ; ! ! a m i c i j ' I n v l t o p e r jrll a b -

constatn die la riunione ddle DB- cui è necessario esigere dai Gruppi Par ^^g dimetterai, neUe vecchie provin- quella città il nulla osta per il passag- hnnnmt^nti rff.1 n 
socrazìc in luiioo Gruppo Pariamenta- lamentari un pi?nodo di lavoro seno cj^^ pef^hè incapaci di tirare innanzi, gio a Pistoia, Dotto trastcriroento veni- " " " " > " e n u u e r n 
«, mentre è un buon effetto dalla prò- ed efficace, perchè il I arlnmeuto adem- jj^m poriiamb poi della condotta set- va effettuato in seguito a parerò del Sa iJi'S'e CHe t u t t i 
..vH..;A..aiA .^i:*:.,., .̂ n4».\ M.,»..:..,. O^ nìn »11ii siin alta funzione lof^islativa .»»:.. .i.^: ...v»:.,!:....: j i j ^ . . : >, _;^ ;....: u^ : i i.:..: :_ n,. .~ I n t e m a a i n n rif^rrl 

UOVO a n n o , 
s i n d ' o r a sì 

Id è avvenuto quello, che doveva av- Popolare Italiano 
fatalmente doveva awenirn 

[gli influssi del liberalismo nella mocrazic i 
|economtca e sociale. Il pesco gran- re, , ., ..-- . . . . . . i- r—»-—.>-..«>•"« .»>.i- ... ^ ,.«>..„... .,WB„.„. „ r„ .^ .„ . v -

mangiato il pesce piccolo, cioè la porzionale politica, potrà riuscire, se pia alla sua alta funzione legislativa tarla dei socialisti padroid dei comuniI nitario giacché i bambini in quelle zone I n t e r e s s i n o p e r c h è 1 n n s t r l 
e») 4ei lavoratori è Slata schiaeciata, avrà vitalità, a costituire un partito senza congiure di corridoio, fomentate ^ g 5^,,^ eloquenti e non lontani testi- acquitrinose avevano prese le febbri l e t t o r i e d a b b o n a t i d l v e n t l -
sltata, dissanguata, e ì sndori de! borghese che operi con responsabilità da anibizioni personali e da tentativi moni i fatti delle Provincie di Novara, malariche. 
"lo hanno ^coumutato ricchezze e diretta e con programma definito; e sa- partigiani 0 reazionari; • d'Alessandria, di Vercelli eoe. ecc., do. La donna che tra l 'altro era anche 
rezze per i pescicani, rà costretta a chiarificare la sua posi- prende quindi atto dello dichiartt- vo vennero scacciati i crocefis-si dallo impiegata dello stato, ottenuto ilnnlla 

ntto indeprecabile del liberalismo, zionc tento in confronto ai Grappi di zioni del Segretario dei Gruppo Paria- scuole, proibito lo preghiere 0 l'insogna osta e4 i fogli di viaggio partiva par 
. destra e agli agrari, quanto in oonfrou mentare e passa all'ordine del gìorjio», mento religioso. raggiungere la nuova dcstinaziopc. 

F. OORI. to ai sooialìati, ì quaH, stando fino ad II Consiglio prosegue nei suoi lavori. No è testimonio reecntc il rigiito dato A Pistoia quel benemerito comitato 

no una vera fniansre. 
tSrg& che os;nt paese, cha 

ogni borgo, che ogni casola­
re riceva e legga questo gior­
nale. ' 
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Sotto le ali infrante ^ OVE:L.L.A 
nominato mimstro di Grazia e Giusti­
zia. 

Tutte le rivelazioni modero? «ino 
11 motore, precipitando, andft a con- Un ultimo spasimo, e l'aviatore »ve. opora della niaiisoiieria. Cronache friulane 

Seoorai nel suolo ed il rullio si soffocò va .chiusi gli occhi alla vita, 
pesante nella terra vergine. * ik * 

Le ali giacevano nude, fracassate da ^ WW 
pna parte, come una careasiia d i cose Quplla mattina splendeva tì sòie, e 
inutili. l'aere era purissime. 

Marca di fabbrica d'osrni suo mo>-I-
mento è l'anticlericalismo. Non buda a 
coerenza nel suo agire, né ha scrupoli 
nella scelta dei mezzi. 

P E S C I N C A N N . A ^ ^ ^ ^ ^ j^^j^^^^ _ ^^^,^^ ̂ ^^ 

ASSEMBLEA COTONIEBI!. — La tra una cerehia di amici che non cun-
Lega cotoniere di Pcscicanna si riunì dividono le ideo dell'assooiazione oom-

Ora bolscevico ed ora reazionaria, domenica ancora una volta ; furono battenti si è formata uno seziono Ke-
Una aanadra di soldati presentò le •'™ patriottarda ed ora antinazionale tritiftti oleum ai-gomenti di indole'iu- duci di guerra di eui Presidente è' i lsi . Bi sotto, udimmo un gemito fioco, quo 

£i lampade 
lentamente 
l 'agonia. ___ 

81)ttrazzammo il terreno ed egli ap- n cappellano del reggimento intou.^ ' " """'•'O ìa Chiosa, il socialismo ed il ossct^azioni i punti piti caratteristici 
psn-VK biondo qual'era, più bello e me- Jo preghiera. Noi lo seguimmo compre- fascismo sono in parte frutti dell'opera dell'imlnstria cotoniera e serica, sinte'.-
110 temibile'di quel che avovamoimma-"gi dj dolore inesprimibile rattristati dal- """• ticamcntc ricordò i vari passaggi del la 
Binato. Un nemico! No, in quell'istan- la perdita di un oorapogno ohe ci por- Mina c o s t a n t i l '"' '^-'" 
t e non era un avversario: ora unfratol- tava la morte. Eppure tutti sentivamo 
lo ohe soffriva, era un 'anima neli'iu'cer-
teKza e nel dubbio della fine. 

!, Ed io mi chinai e lo fissai negli occhi, 
,'«inc™o. . ,. • 

t aostri sguardi s'incontrarono. So-
•Bpjrava. 

Ed io che «apevo un pò di tedesco, 
gli dissi semplicemente • «coraggio!» 

famigliare al lavoro nei stabili-
quali le cause, quali gli effetti. 

d'limarlo I 
L'areoplano infranto rimaneva anco­

ra abbandonato, la dove cvis caduto nel­
l'ultimo volo. 

Un rullio s'intese alla fine della eeri-

CIVIDALE 

[%nM della liaGiileia iiile S i l i ! 
e distribuzione dei premi 

Domenica fu gio'iii' di festa luciim-
Iia Man.ioneria presso di noi vuole la Succintamente ripetè alcune obie-

BcristinnizKazìone del popolo nostro: CIÒ zionì,-dette dai socialisti, alle quali dio 
cerca d'attuare iu tulle le forme: colla de adeguata rispost^j ciò peroliè le e- rabile, poiché ••r^vv'>i..jiento s olàsl 
stampa, colla souol.i, colle orgaiiizzazio- pcraie si avvezzino a saper rispondere «0 fu celebrato in •.:!); litica eoiiunio 
ni economiche, collo sport, ecc. alle domande delle compagne.'K' ae- no di animi. TI ia t ' . i , -iognu di noia 

. Vuole onenrn distrufigcre la famiglia cessarlo che anche l'operaio sia un po' 
monia. \ eiivoh da cacci» volteggiavano cristiana eoll'intvodurvi il libero amora istruito delle questioni che lo riguar-
in alto. l o i , uno st staccò dalla squii- sotto il titolo del divorzio, riilucendo dano e, quanto meno, abbia, pronta u-

duasi che le mie libbra noi potessero ""S'if-«iscoso rapido, scappò disopra così il tempio domestico ad'una stalla ria rispo-sta alle insinuazioni degU o 
ÌT-ii i* - «11.., • i- 1 1 ' 4!i, 1 lo teste. l!i, nello seenfloro, aveva lancia nbUnt» dn luostip nmn'Tie 
lialbettore alri'ii parola nella profónda ,„ „„,,.,.„ „ , , „„„ .. » . u- i • ' ' " " ' ' ' ' " " "(-s-tie umane. 

_. . j , * . ^/ ti, to cadere una corona di fiori bianchi -- -
oommozione del momento. Quell'uomo freschissimi " ' " ""v-"» 

™TTf>' • . i-p , , L'omàggio del fratello. 
Nell'aria c'era un puzzo di folgoro Cd , . 

un'oppressione' di tempesta. Lassù iiel- . '•"' raif'"»"*'' {u compresa d« M a vi 
k trincea, si acccndevali* i fuochi di "" '"^ »"^'""^ ' '«"» ' " ' " • 
T«n colore rossastro di sangue. . Sovra quellafossa acovata di IraaeOt P'c, perehè alla Chiosa non rimanga piii 

Faceva notte. Più in alto, nel pacifico dinanzi alla tomba di un nemico, i« mezzo di avvicinarsi alpopolo col pra-
.*JBtorr6 del cielo, le'stélletremolovtìno ignorai d'un attimo lo 8oflerenze,le pvi testo della cariti., 
•ome scosse da una liève brezza prima- 'azioni; i sacrifici e la morte dello trin- E n o i ? 
•wrilo. Tina si mosàe-ed andò'a cadére ^'• 
tòìàecao. Eaecolsi tutta la mia anima tratte- " Gnanliamo impalati tat to questo la^ , , „„^^.di , .{,J,^„*.-,i.i i„» - -•,-""- " ' - " " ' " •'— ". — 

A me parve'rimbalzass*' dal' suolo nèndo il respiro. H fhggii,.., Doveanda- vorodiabohco etantevoltc anziché com „ " ^ ; ^ " l * ? ' ' ^ ^ , ^ % T , ^ ì , . ^ ^ ^ *<«">*? »<!»? rigurgvMnh e moltiphca-
*i|>e*«!ftata"in mille particellti Itìmino- vo? Vidi, allontanandomi di 14, rifulge: battere-il;eomime nemico ci oombattiav ' ** i^ , " :*^ , Ì_? !L™T^. r Ì - . . ! r " _ " ? . • . ^ ' '^'"' "J.esse la giovme nazione; teù 
.«» éJie avevano là parvenza di s'cintillei re i l sole di unai pura bellezza; E non mo tra noi. 

M'Inginocchiai e piansi pregaiidó.... intesi tuonare il cannone, né il rugghio vergogna- In piedi, all'anni.-
" ' - '- ^ - Cile t ra noi il Giudeo non tragga mb-

tivo di ridere sulle nostre spalle. 

vcr.sfiri, 
Vuole la .«oppressiotir degli ordini re- Vogliamo sperare ohe il lavoro lento 

ligiosi; di queste falangi di queste per- ma di sicura utilitil, darii buoni trut-
soTie sacrate al-Signore chi! si immolano ti onde aver seguito dèlie operaio v-j. 
al trionfo del Cristianesimo. 

Vogliono la'coniìsoa di ttittc le opero 
ramente coscienti. 

s . V i r o . A L TA^,l,I;^M. 
LA RAPINA EBA SmULATÀ - , 

U'AEBSSTO DSI, POCO Î UBBO SIN 
SACO. ~ . Pubblicaste'la notizia della 
raijìnà di enisafcbbe stato vittima il 
sindaco di Pravifldomini, Carlo Mari­

tali circostanze non W ie.no ossfr.' più 
una dimosti'iizìrine' li" .lumpa vaeua 'il 
MUSO e interesso i.r.»'>0; ma lo li 
guardiamo come a • ili.- the r'vcKiiii) 
veramente lo spiri'o •• ;i f/iUto dell'in 
segnamento. , . . 

E miiiurano qua'i'.i ha capito ii' po­
polo dell'importar'.1 imntnsa -lolla 
acuoia noli'interei-iL r i e , ad eice di­
mostra. Tale aensj di -micr» agli -.l'idi 
pai'c alcuna volta sopito, ma mai spen­
to, nell'animo dèi nj'ii:o ;opolo In tcui 
pi luttuosi alla nosT-i - i t a puMoica. 

Oggi uno strano hitoimo univ<-t:iile 
di conofleere iutensni;i>ii;it(i ila•p'rvaso^ 
la nostra gente, aneli,! più umibj. Le 

M A ià una preghiera dolce, di quel- delle bombarde, potenti, né lo scoppiet 
iltlk eho confò-rtailo'll'otiore. tio infernale delle mitragliatrici,... ' 

• • • Sostai ineerto'dinnanzi all'apparec-
(S'er questa unzione sacra» — reci- «hio disfattoedi apersi, gli occhi più 

t t r s un sacerdote, — «Iddio ti perdóni «hiaramonte alla ìooe, scegliendo di tra 
B male che facesti!», le spoglio infrante; una - scheggia < del-

Ij'oUo di purificazione illuminò i l'elica spezzata, come ricordo, 
p e d i del morente di una hice nuova. L'avrei speditai più tardi, alla fine 

Alla eismbisllii ' ideata dal sindaco de ad esse-l'ammo aiiii. «amcntè la veo 
« incava però il buco. ohia nazione': fu'int'i-so ciò ch«''-suoua 

Infatti ieri 5 I^R. OC. dòpo'««fruita del 'detto «la Pcùofi é i) primo Ibtitu-
tuia minozuMa inchiesta; dénniiciarono to di un popolo», 
i* iafato d 'atrcstò all 'autorità giudi- Imnrbntatà dÀl giudi- Imprbntatà dal aèrfso di tali c.->n«at 

'Iraeroai alunni. In fliiel bella f«-
^ ' i terminata con l'inno' la band o-
"•"«guilo da-un coro di «evi solto 
la azione del maestro Tladini. 

'Amo il nostro compitlmento » 
lioljdella popolazione, iLurini 
"f*̂  ^'V!"*'" " ' " verimente jiie d i l 
™ta Idealo al nostro popol buoni 

Mor.r.io 
M l - l p A APEKTA 

STOISfto BIGNOa ' PRt-ETl! 
d O M M . U » . _ E ' qnetM l ' o r a i 
aiiRiosa aWtativa pel popololi Mei 
gio, dopoLr assistito alla cal ta d j 
la sua tuie AmministrazionAGoiji 
naie. TrdfiLono 1 bisogni-a e i |pn i | 
vedere cauiLti dal dopo guerife ilM 
oih 1 prolileiVia risolversi po%tild| 
mentati da Uve e tristi circo*.;.! 

Eppcrè eoiVattó questo popokl: 
gnor ProfetiAionseio di tutto li. 
neeessifii iuvo\ dall'illuminata diL 
Uva «lolla S. V\\,nm l'assegnazionili 
•una persona e t^ die dlii il più aiol 
afiidamento d'a^'nntarc o risolverei 
più breve tempAossibìle la difflcol 
sa situazione, l a L u e può oii'dhe 
dursì ai seguentiUpifliildi, impelle! 
pel Comune: \ 

1) ' Lavori publii d i interesse 
nerale (Bacino motnò Val Aupa [ 
acquedotti—' opere «rauliche di dil 
sa all'abitato, alle' i adc) • 1. 

2) Sevizi pnbbli\ (ilkuniuariol 
— comunipazioni •—-tUportì ecc.) ; 

3) Bilanoi «osisuna Servizi 
cassa — prestiti alla \^a NàzionnJ 
dì previdenza. 

•" sii questo adunque'*! noi -yorreal 

Il Hi io Male dei PJ. L 
M a i lavori della ina pria sessioDi! 

zjoria 11 mndoeo-per simtdalA • aggras^ ti «i gvolso la oerimbnVs s-le»ne di do- Wf?<ì.^«™>a«^l ' « « ' ' l o W . y , 111, 
aune. 

FRATTA di' Sacile 
n. TKABPOBTO bELUE SAUKE 

HA I,XT00O O&AnriTAUEiràS. — 

r\ 

a «ppellono ripetè la preghìérao gU della'guerra, come una memoria cara ^ f"*^; \ - " ^ 'f» '* '^» Nazionale Bieeviamo: 
unse le mani, poi le labbra. L'aviaters del figlio perduto' ad'una' mamma ohe "* Parti to Popolare Italiano ha prose- Siccome alla direzione di queste aa-

- " - . , , , - .,, , • o J- ' guito e terminato 1 lavori di questa sua sooiiiirioni cattoliche vengono fatte a«-
prima sessione. ' . . . 

Il Consiglio ha fatto una vitrota ot-

mi guardò, tentò sorridere, ma ÌI'BOT-
1Ì80 fu ' eòlTocato daUo spasimo: 

D saeerdote pregava ancora. Sulla 
AMMSÌA d^l santo ministro di I>lo vibr»-
*o uno spirito di apostolo. 

13 l'uomo agonizzante Io stava fissan­
do attentamente, quasi bevendo 1» pia. 
Ifule che uscivano dalla sua bocca. 

'Pai si raccolse, e sospirò di nuovo. 
Intesi una voce fievole. «Perdona ft'»-

piangeva senza conforto.... 

meniea e perciò fu bella. 
Verso le oxé nove nel locale scolasti­

co furono radunate le'elaasl'degli alun 
ai alla benedizione della' bandiera. II 
decano Mons. uff. dot t ' Lìva bencdì il 
grazioso ve&sillo ofllerto per pubblica 
sottoscrizione alle scuole e del quale 
era madrina la etim.a maeiftra Cossio-

Dopo tre anni ho compiuta la prò 
messa. 

fermazione contro ìì tentativo di rego­
lamentazione delle cose da ,<^uoco, in-

ssi spesso richieste BU questo, orgomen- ™ , ^̂  V , •,,• • 
to «Tediamo opportuno pubblicare lo fagotto-Mcoi-so supcriore, Monsignor 
seguente lettera deU'on. Eiavaschi : P'"'? fP'.?"?* «*'> bcUe paro e il sigiufiM 

„ _ _ _ , . „ , , , , to del n to , penShé la rehgiMic ispiratn 
**•*•!'• Carlo De Narai ce-dell'alto senso d.̂ l dnvi-rp ennaner» 

vocanao anzi uno più energica reprei P R A T T A AÌ a i r r r . i r f, " " " " " ^ senso a^.iaovere eopsaora 
In un giorno dello acorso Novembre, sioue „ j ^ i , , . • . , . . ' »™<"'e '^>^ Pa*"». di cui il t n ^ l o r e 

mi giunse una lettera ed io ne provai circa U iiuovo precetto O-irifino ner ? *,"*'P<"'*" delle. Salme'dei militari è simbolo; ed in-cita'a prostguire il 
conforto all'anima come les.si: , • 1» a J ^ ' a m e d r r i f Tam",iâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ r f ^ n l t l m o T I n Udinl"^^^^^^^ cammino difl progresso e della cleva-

«Sia benedetta la terra dove riposa Sturzo, se.-nando le linee fondamento- B.™^'*'"»™*»- ^^^ ^ , ? ™ . ^ f Palladio, none spirituale, dtì quab sono masa-
•• • .^ i"" ." , ai . ,"a""o •>- linee lonoamenw ri.siedc un apposito liiftaio Al quale'pò- mi fattori ' lo studio é la scuola. J , tcHo» egli aveva detto, «perdonai. Io '» •''»'"'',,^ mio amatissimo Arrigo, e 1. della-pi-ogettota nforma e;) illustran t^à rivolgerai per ogni ulteriore a d •«- .\lle parole dei Decano •n'aziosamen. 

L ' i - » i chinai fino a ricongiungere le nortr . « a b e n e d e t o Lei e quant'altri pietosi do la sua portata didattica nei riguni- rimento. ' t« rispondTil I W ^ d e U ^ s S éav 
^ testé e deposi sulla fronte di Ini un ba- ' " ' " ' " ° ' ' '^"P"'^" cristianamente, nella d. dell'auspicato maggior rendimento ^on saluti eordioli ' " "«?<"'"« " " 1 " « - f̂ eUe scuole cav. 

fossa. culturale della scuola pubbliea e il suo 

p iù 

Vittoria 1 

«jio fervido, traterno. e • » , , . , 
"W-' "-Falrveini riiifraziasse ed ebbi l'im- Conserverà come 1 unico dei ricordi, significato tendenzialment» favòievole 

pressione ohe il cuore balzasse dal mio 1» «eh^g^i» dell'eliei eho dircs.o nei alla libi;rti\ di insegnamento nei'riguar 
1 petto f)er manifestare un sentimento ' ' ? ' ' " " " "glio. Sani la compagna di mia di della scuola privala. Si imzia poi u-
!« non mai espresso.'non mai sentito. E m i •'' '*• • n» larga discussione teciiicii JU molte 
'i parve-che tutta quella guerra che si , E il mio cuore è con lui, sempre I» particolari disposizioni dc-I iW'-e^jo di 

eombattcvu non fosse altro che uno' Ija tomba dell'aviatore, sperduta in loppe, alla quale partecipsno Cidonnet-
un Cimitero di villaggio, allietata di *'< Vigordli, Della aoeca, Stu'^io, Ca-
una povero'croco, simbolo di redenzio- «*clluooi. Migliori eil altri Si .là man-
ne,-ehbe quest'anno il tributo devoto di «S^'" »" ' ' Direzione di fomiula.e '— d.j 
mazzi dj crisantemi. P° "ver sentito an. uè 7— il ,).ir,.ro dcl^e 

Nel giorno dei morti ed il di della <»"eanizzazioiii seolnstieiie intercss.it.. 
quali la Federazione dtirii l-!Huti Pri­
vati e il Segretario Pr-) Scoi i - i desi 
derata del Partito Popolai'.- (njroni veii-
'gano poi passati al lrn-ii..n ì-'iu-lanieutu 
re per la oon«eg.i:n'> ariprn' 

Sulle agitazioni agrari • di'l Snrfiine 
se riferisce l'av / ^ . p • rilevai I 'loiài 
la massa contac'^-n .so- -ri-a d.t ...psi la 

« . , ,« , i . T I •> - • ' " " * ' " peri'''*!" Icfe-atl-!. • •nfvr-ii-. 
•Ritti^ne parlano. Che cos èl l a po.!6e L ' o r g a n i z z a z i o n e dalle déUberazini p..-.- »'l una-.,* t i 

Tgavole lo spiegheremo. Come organizazione le Massoneria é d a n n r e g o l a r . i ! i ' ' . , [ 1 Arbitra • « 0-
, Ne! Medio Evo esisteva una coi-po- internazionale. Le logge diverse sono in stfnuta da una ui>i,iti.jr. a c Triliunnle.' 
razione di muratori, chiainati prefisa- reluzione tra di loro e con un capo su- Gli agrari haan •-,•. impeminto la 'o 
snent» Franchi Muratori. Avevano faeol premo. Gli ordini vengono diramati alle ro offensiva io ...a triplico azione ri. 
t f td ipassare dall'una all'altra nazione, logge ed ai soci, i quali quindi si censi- flutando.si al pi ,?»n- . l di ein-ii'ti-e 
«Jò .sempre per il loro scopo edilizio. Di- derano come soldati d'un esercito uni- milioni e mezzo 

B'UOH'A USANZA. • 

•trazio dei viventi, Non compresi 
.nulla.' 

Brontolava da lungi un cannone ed i 
ituochi notturni s'erano spenti. Balena-
•va nel sereno a/znrro del cielo un'alba 
«he non era di promessa: d'intorno a 
me si taceva. 

"Madri Cristiane per onorare la me ilo-
ria delle Socie defunte Searabellot e, 
Reginato ho.offerto alla direziono pi'o 
«aloney\silo L. 74. 

La direzione ingrazia. 

- S K D E G L Ì A N O 
COOPEEATIVA AGRICOLA SEDE 

6LIANESE. — Domenica ebbe luogo 
l'as-semblea dei soci per la elezione dei 

Rieppi. Compiuto il rito-della rcligio-
Hiavaschi. . ne il corteo degli- alit.-ihi per ordine di 

L'ossòciazionj -^quadro si djres.sc al teatro. Itistori, 
gentilmente concesso-, dove si svolse la 
cerimonia ufficiale della consegna. 

L'ampio salone era greiaito di pub­
blico mentre una eletta rappresentanza 
onorava la festa degli alunni. Notam­
mo oltre il sindaco a-v"/. Brosadoia e il 
dirctt. eav. Ilicppi l'as.sessore della lio 
vere il comm. Aecor'lini, comm. Brosa-
dola, comm. PoUis. l'ispetl. .Lo.iaoono, 
il dirctt. del Ginnasio prof. Bl.iraaia, 

SILVIO FRANZ. 
le cariche '.sociali. lUsultò rieletto a pre '1 prof. co: della Rov.'rc direttore del 

La massoneria 
sidcnte, il sig. Vit Biagio che tauto ze­
lo ed amore dimostrò per la Cooperati­
va nel suo prim'o anno di funzionamen­
to. Risultò vice presidente il sig. Cec­
chini Giuseppe di Gioviinni. Consiglie­
ri : Peni^iiLi Angelo, CcmoLini Silvio, 
Pasqualini Umberto, friacomuzzi Do­
menico, Rinaldi Vineenz.o. 

Speriamo che le ' ose -adauo bene 

.VlUKco, il V. presidente del Patronato 
Della Torre Renalo, i l prof, de Veeol.i 
direttore dellji scuola professionale e 
numerosi parenti dei faueiulli premia­
ti. 

n «indaco dott. Bro«dola fece la e m 
segna dcUs bandiera ai di'rettiirit cav. 
Rieppi eon poi'Ole vibranti di sentimeli 
ti elevali e di patriottismo, ed irapr'on 

la Cooperativa allarghi sempre piò la tate a severa attualità pratica; «Indico 
ma opera d'azione a beneficio della il isifiiiiflcato morale'delle due corimo. 
buona popolazione del nostro Comune. ni«! la oonscgna de! vessillo, ohe èrac-

ISraOVI POZZI, — Per cura dell'am­
ministrazione Comunale, e in molo spe­
ciale por'11 costante iutcressamento del 
suo capo, il sig. Angelo Di Ijcnard^, 
nostro boneamato Sindaco, anche la 
minuscola frazione di Redeofiioco ha il 
suo pozzo e in questi giorni si iniziano 
i lavori per un soeondo pozzo, stretta- ^^^<" '» l"»!" s»"" " incitamento al pm 
mente neceseario; nel'Capoluogo di'Se- alacre, cammino degli otUmi; ò spro-
degliano presso la bottega del sig. Usat «" » comprender la necessità dello stu-

, _ . - - - - - — - - recoliri in-'i-tedi do 
Tidevan.si in maestri, garzoni ed appreu gg ji q„a]e muove alle sua conquiste con -viitc, depaopcrando i fonili con l'invio 
d is t i : erano solidali come associazione nn i t j ^ metodo e con strategia. di bestiame an a , ali estero e tfcvran-
«d avevano il giuraménto di serbare U do l'offensiva .fV|.JÌ»ie u'avvCapj-. ; ri-
«Sìrreto dell'arte toro' ' m e z z i conosce di osse" stato mi;;* ,|..!oro8a 

T c a s f a f s n s g z i o n e Quali wno i mezzi dei quali laMasso- vtrtenza. sostoii-" i dalli, D'r.vi,'r,i d t l 
noria dispone! Parti to ed invoa» l'i nuov > I» M liiLnie-

'tjuesta associazione mantenne -un tal ' a) Stampa; Facilmente possiamo ri- t à degli amici, 
«arattere sino al moment» in cui in Ger levare quanta stainpa sia in mano della H Consiglio NazioiiaW rieonoaotì la 
.asonia scoppiò la riforma hiteran», In massoneria. Basta notare come in certe bontà giuridica'o-nioral'i della causi (-d 
fioguito 0 questa infatti; scatenossi _ la circostante simultaneamente giorimlo- augura che possa nv-'V luogo p..'ifica-
lotla contro la religione, Jiolte Chièse ni eg iomale t t i di tutte le provineio niente questo primo esperimento di con 
vennero smantellate ed abbandonate e e ' talvolt i ' di parecchie ntazi'Oui, tratto a etrutt>ita ossociif.'.ij, invooan-
<U qui proviene una orisi edilizia. I F r a n si'liivanb'in armi per combattere la do dal Governo iprovvidili ieii t i ' di-l 
«hi muratori rimasero in gran parte di- Chiesa. La lotta contro il Papa ; la lotta coso. 
«oooupati. Fu allora «he sorse il.dcsìde- «ontró le aèsooióKioni «óttoliche; quella II Segretario Politico oomunina un 
•rio in alcuni dirigenti di trasfornuir* 'contro le scuole; quella'contro l'india- voto delU sezione di Trieste parche sia ,̂  „ . . . irnume e 
Sa-associozionc predetta in altra asso- solubilità del mrttrinlonio il ' tentativo applicato lauroporzoinale om^nls t ra- P*'" *"""* dell Amministrazione Como- j^^g-^gj 
siazióna con scopo morale. , rientrato-di difiTamazioiie della'G; C. I. tiva in queUa" città, come si è fatto già ' ' " ' " . ^' provvide alla necessaria siate- ' ^ .j ^^^^ 

La festa infatti di S.' Giovanni Batti- in séguito al fatti di Roma, ei'fonno toc a' Trento e a Bóveréto .tì CónsigJ.io f« ™'""0»« d«' oiraitero cVi era reeloma-
lita 1717 in InghilteiTO venne fondata care eon mono quisld sia la'forzò di stam jilansó al voto d i Trieste, ricoiiócoo cho *" '"*"<> stato di disoriliuj e d iabbon 

coltji degli animi attorno «ll'emblema 
del vigore e della ' gralM'ézxa talioa, 
raggiunta massimamente per l'alto gr» 
do di intellettuale progresso • donatore 
di ei-viltà al mondo. Indica il significa­
to della distribuzione dei premi agli o-
luiinì, che si'distinsero nell'anno pas­

ti. Le donno sono contentissime di que­
sto provvedimento e aspettano con im­
pazienza-il giorno di inaugurare il nuo-

dio ai pigri. Ricordò agli on. Insegnan 
ti lo soopo di spirituale educazione che 
la scrnola deve ritenere, libei-ahdosi dal-

vo-pozzo.... Ma primo-é necosaario che '« '^^^ fórme', Bcrnsa- vitale pàllpito, 
il Signore ci mandi la pioggia altrimcn "l'è ™ ^^P^ .fi™"?" 1« urabrtK fiowtu-
ti si paò'affl1itar« anehe, i pozzi già esi­
stenti. 

tAVOBI inèL aOEmS&O. — Pure 

aiiche per le elezioni comunali e orovin J " " " <^^P¥^^ '» «5f % » P»™ "•'=•'« 

re dèi nostri sistemi pedagogici. Gli uo 
mini tendoiu) oggi od- affenniàre i vaio-. 
ri'dello spirito- enoUc moni dell'inse-
g-nonte è il potere 'di.sahiudere'le vio-

sopere. Rammento ai toneiul-
dovere di studiai^ tenacemente : so 

lo; oosì si acquista lo coscienza di sé 
st«sia e degli abbligiù verso la famiglia 

società e 1d.11 tro,s<>ei onorari la.oosìdctta Fraraos- pia in'mano'alla idra verde. 
.imiwria la quale, per quai: 
anni membri mentieno aiicora 
-.terminologia di maestri. 
^rendisti . 

a»Ttomaw ^^^lA delle scuole normali, e vi ittiposc lo Dir'ezioni-'pércllé'rafeoórdo oul'Griip : " * " u* !!?^ „ - per diro che in-nome dèlia'scuola a*. 
Itettrinalmente la massoneria òr atea ; testi pedagogiisi pieni di bostialità eon- pò Parlainentare esamini la' pOiSAibilitii I.AVOKI IN CHIESA, ~ - Sosteuen- oet tavacon HÓmjno gra'diniento^la bau-

Ammctte solo ciò ohe è'in-patm.a consto tr'ó le'religiòtìé. AlMia- r i isegnamcuto deUa rjiresa della questione mentre fa-<\o. '^« ^"ftp ?P '***»?* "P™"* *". ^ ° * - diera,. ló quale oeriiuiicnte',gli'.amnài 
làbile-eoi^ sensi Non'Dio,-hoò. Bivilii- religioso, vóti aflarichà'iutanto-essa aia appiiea- ^ta popolazione oh* «i moatra' sempre aVrebbero onorato. R i n ^ z i i i vivainen 
(sioixe non Chiesa non vita futura. Com «') te'p'nbblìchfe ainminUtraziòni ed ta a Trieste. cp.« generosa per lii «uà Cfilesa, ù 1 ar- (.<, jj Comune, il M. T. e famiglie e gli 
Ibiritè'óinii idoà r^lì'ridaa e le leggi drivi- i govèrni'.'Anche qtiesta'fviuiiamii'a eb- In'segui to'ad interrogaMóne del Con ™«" ' " ' PO^to fare il actóato, e U ph- gi^ja^ delle cowli/ili' offèrte, eoii lo 
-,(0 ^ a l i f l c a d i tirannide': ossérisc* clic stante della Ma^oneria'.'Difatti mentre B Ì ^ I » - - ' " - - - - " - *̂ •"---— OT.,'-.I.,Ì_: vunentn estemn albi Ohie&a staiaa-ed li . j.».4. ii-'̂ .v.!™., -„.i„;5ii„ 
la felicitàdovc cereai-si in^'tCTra Bohan- i' cattoUoi facfevonci la parte ddiriudi-

'liei-e' Qiiarello ii Barone Rìjialdini vimento estemo alla Ohieia s t e s w ed q^ali venne fatto ll 'aiiovo vessillo. 
da' ampie spiegazioni suUft orisi' dei ha rimesso a nuovo 3 TdtìAió catafalco, li'ispettorè <iàv. Lojaconrt dà' olle 

guato Achille, tenendosi .ségrcKati, col aaiitieri nàvaB tli Tr ies te e snflo scio- ^fiT^isto le tende e oeqtiistAtò 2 «plen aoiiól* il"ati<) soluto, «Sprime il suo com 
broncio, della vita nazionale' politica, p*ro generale ohe sì ^ abbattuto per ^^ lainpadnri-per la CIdcea della Mfe- jiiioeÌDÌéiitb all'on. corpo Lisognanta 
la Massoneria anche in Italia' si impa- la qùai-to voJ(;a' su' quoBo'eittà, doline: . e a^U ahinni per quanto- di beile' h'an-
drbiii'vn del Governo.' Prima di sciogli-rèi il Cóniriglio ha SdDÓI^A BKSALE, — tìno dsjla np'ooiiipiató': e'própiriaiileirtc svòlgo 

3B tuttora vorreblie il monopolio' di voluto riconfenaaro la sliu a^eoìoné ed metà di Noivesmbrs nella Canoniea del ' U' aóncettk, atte ndrt può «Sere compie 
celti mini.stcri. L'istruzione, l'il' Oiu.sti- oApriinere i' suoi tcr\ddi -roti di augii- R«vj(uo Parroco a mààitTO «omunole (a' l'openi' di ediiéiwitìBo o<»iii>iuta' ncl-

.»», di ordini, di macehi»a»vjni. Tntt« aia, TBseroito, nvrébbét'o dovuto'elisero rio per rOniversita'Oatt'oUcn di'Mila.- ]>.''VinSwnM'Stlsiy hk|a:ktir{b là'aeaola U's«faòl«; se noii'è'aèiLatittì dell'èdilco 
woj «ha ò inor'onto alla MossoBorio-TJeno ' eom^re della setta : 'bà.'Jto sentire là stri- nò <Ahi il gibriio'7 eorretì** farà là mia «(anile'ohfe'ore '^frèquénUtls da-St'aliia- oofie ' fimigliani; 
-*ifii-mito con linguaggio «peeiale. da elifesse qtiitódtì Sedino;'pbjjbjard, fu i»«ngia-ii«i<me iifSeiole' ni'Jjtìònl';»'vWikteTièsil likdl aeerai('lft''di'it-ribtikitoK dei>tenii 

M 0 oon leggi umane. 

I l aegi*eto 
La Massoneria come associazione e 

•-iivisa in 3,1 gradi : ciascun grado kn 
'Una determinata conosceusia di dottri 

é sii questo che' oèrtanìSùftsi docideràj 
e nói frattanto, nella «iéf 
di Lei inearìeato porti sali 
paese' ed a noi, ci pregiami 
verosi ossequi professariri 
lUma 

M A I A N O 

0IB00X.O OIOVAHILB OlTTOU 
CO. — Domenjea- p.p. tu''è redlarm'eo 
te' costituito il Cir«olo Giovarlo Col 
tulico D. Angelo Del Biimoo 

D. Aiigclo Del Bianco é il prAeoes» 
re dell'attuole nostro R.'mo PaVoco. | 

Oltre che a sacerdote sselant*, Ih pt 
re provetto maestro, e nou poclu^on 
i giovani sacerdoti della nostra 
diocesi, che iniziarono i lóro studi 
lo la guda dell'amato D: Angolo di 
il 28 u. 8. ricorse il vèntieinquesimo ii{ 
nivcrsario'doUa morte: 
I giovani aderenti al Ci .•e!., fono.'cir' 
una trentina-.' Si procedette allo n 
Da delle cariche ed a presidente-'riasii 

.eletto l'egregio e simpatico' giovali 
Zuecliialti liimiano di Angelo a ci 
-mandì.-imo vive eiKiuecre eongratula 
zioni. ' 
Alia sera ebbe ' ' ijo una •r.ecialo fui 

zioue per la heiiediaionc dot nuoVo cii 
colo. 

A voi giovani che pa.s.s«te ad ingròs 
sare le' filo dei baldi giovani eattolic 
sparsi in tutta Italia, il nostro frttt«t| 
no entusdastico .saluto.-

P A G N A C C O 

SALA «S. PELLIGO». — Ne soni 
ultimati i lavori, «seguiti «on finezzt 
d'iU'te dalla locale Cooperativa di Lt 
vero, presieduta attualmente dal sjig 
Zompa Angelo di Zampis soll'assistcK 
la del mg. Vincenzo Chittaro. Bra r« 
elomat» in questo piooolo «entro, eon 
tigno a Udine.' 

Il PaiTòeó fe<!«.la.prora di niattro 
ri'mano'nel 1911, mti l'opera, eui al 
tendeva- altiero,. - dello- eosHuaioni' do) 

Campanile, non lo permise: troppa «a; 
ne al fuoco. Nei gennaio 1915 lÀ ritenP 
tò; Moiui. Gori in un discorso, accesi 
gli'animi, ma la'guerra i^jeoppiata tog: 

-foce rimandare il bel progstt»'. Or» 
cosa fatta.- Sorge il loeale ai piedi dcj 
Campanile con sala inferiore • e. sui 
riore, - adattata - aneJiie - pe) Teatrino; .coj 
i)uo palco sce-nieo, useguito dal-pittori 
eoonograi!o FemgUo Emeato di Fe lc i | | 
tOi Servirà anche per l|Asilo, 

ASILO, ~r E ' fondati « ftmaionaii 
un ambiente provvisorio in- Via Pazra-
no Colle M.a Ria, Nazarena. 

BEHESfEBENZE.' — Va notato eh«i 
la'Cooperativa di Lavoi-» (ri.offrì alle 
esecuzione dei lavori della 8ala,'gratli 
toióente ed amti. offrila, somma, di Li­
ra 500 per ' lo fabbrica. 

Tra lo offerte oospicuo «i nojtaiw pn 
re quelle del Parroco di L,,1000'e quc' 
If! di p , Ba.silio;Durigon di L..4OO, 0 ,df-
F i y Freschi Ant,;S6yorino di L; 500. 

A tU'tti vudino i -loviuti riugraJ!!*. 
m«ntl, nonché a tutto le ùuraerosft'ft 
migtie, «he prcstarpi^ .molti earrilW., 
(>ev il materiale portato sul Iftogo; delji 
lavoi*?. 1 ^S 

P'B0"M01irCrBtìBWò t A»ÌLtì'.| - | ' 
Sì .avrebbe voluto eoml^iuaró jais^jiiaì. 

I eoinhougurazio?ié del Ponte snlfcor- ^ 
' mor, avvenuta il 4 novembre, i ,f | i teg-é 

glaincaiti per il monumento oi Oaaiiti'»i; 
Asilo i là urgenza della. iiMiiignr|!ÌoiKi J 
(iii't)li"''i a rimandArli. É ' do speri*! ohi» u 
ri preparino'pÌP*sio'e b'one e olle rie-,.,; 
saano grSdltó oreilditivii aia pw ono-. ;'j 
rare i'nixsti'i molti non ' tó r r i r a dalls j 
gnèjfi'à', sia': t>'^ giovare; î̂ a' i^lj altri, • 
.àiiohé,»! tiinéri'fiWl'olBttì oifjii cba • 
netf'AsiJb e 'nel Bicrè^tóriò dei a Sai» ,; 
si jformftTawtW ^àgnì dei lóro 
sa«iWs8*ì jMT l*«*èelsi»''idcrftó 
grandeaas delh Patria. 

podi"!. 
dolVp 
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ILEVA] 
triste 
furio. 

do un (u) 
rlellii CM 
Borgo Al 
costnisi 
etraronoj 
10 terra 
)arouc 
no per 
tooo. 
1 s ig . 
lotta, 
IO in m 
U di 
ite a il 
jffriva 
.ìpotti' 

ciati. 
lEVli 
visB; 
iCCN 

ISiil 
iutcl 

;Ì|NOVA 
:im:0. ~ E la «ro-

Uf̂ a, L'altro notte un 
(ni (31 capisci;) prati-

•y mui'o a niciito (ifior-
[jiig. Domenico Maroui 
]*, a cioè dalla parte^ 
ilazKo degli I5redi Bet^ 

,è negozio calzature di 
jiido rilevante Jiottàn] 

f̂ BO paia di acarpe 
'^lore compleseivo di 

ìMciìi. aveva, circa la Ì 

aiSHaSSHRSHSSUSSSgSESHS' ?.""!'; "tawines! 

contesse 
mm^ 

INE — I/UHtriaiìmR contesse 
i puarti uno polezze, 
dos raxia 0 tre dindis, 
che SOM une belczze. 

lONTESSE — Cara la mia Nett»? 
eoraggio e fèva avanti, 
lasse de fora i KÙCUIÌ 
x'c massa sclrondouantil... 

B se podè, mia visoe»»,-
pai-lèmo in tal'iàn, 
che mi piti no capisaò 
qiiel Indro do furiin. 

,tito dei rumon 
[fio, ma non tro\_, . 
tio, ritornava tran^'**; WENE — M'imsegnorò, cóntaw»; 
re. Alia mattina p; ' 
troppo Bgradit 

rpresa, Il furto è 

DELL'BLSNi 
ÌR L'ANNO 192! 

nicipalo dice 
0 aottoacritto avV'i '• ti ' ttj 
nti, oiienonrosaP g'^ coni 

elenco reso Ici/tivo per, 
corso lD2rrtepiiinimo.,si al-
a sanitaria (mc/o-oliirargi-

j.stt/icB-oHpedulior i) pH» aorarai-
ictt^ìne, pure gratuitfdei medici-

il tonnine utile/»" la pi'eaen-
elle domande 

elJiono nel detto 
si|*r ij venturo ay'?-?2^> '"'"'^ 

1.0 e ecadtà il 
ianoTB, 28 N e 

Nl^' 
) SAO&& i^SIOHB. — gna 

im. QiosuiS Cf «'•OBSi Vescovo di 
e Belluno h/terminato la Sacra 

>ue predicaticon tanto frutto iu 
I a noi. Fiuduai primi p e r a i la 
azione aiaoh cSòsapatta e divotà" 

leoltara. la jt 'ola del Sài to Missio' 
Parola injfirata otie aeiiote, com­

'è vince cF°aacina. £ lo abbiamo 

seben ohe m'ingi'cdèa, 
perù se taliaiiaudo / 
la ling-iia s'ìmbcrdSa. 

E buttaforn mi grdmb 
de grossi stramboloti, 
no manderà, oonte.ssa, 
la Nona a farse foti. 

CONTESìSE — Vu intanto' bona- ine . 
[ma 

ve recopdS de mi, 
se tutti i mici coloni 
portassero..., cosi 

No so vedrebbe rngglno 
intorno al mcnarosto, 
e il mondo oidinars» 

. . . „ dovrebbe ad 6gni eosto, 
unicipio per j j j j j j j , _ gj ^^^ gti-ribaltoni ' ' 

eo da appro- ^^^ ^^^^ „ j . ^^ ^j, ^^^^^ 

0 come noi, contessa, • 
, la pensa anca Bonomi. 

CONIASSE — Pra tendèf 'oh i i ^ V ù i 
j zeda ogni onoranza! 

. E cosa i metarave 
i conti ne la panzat 
• Magnar obtae i- ooTritìi' 
ladricco, verzo e bròcoli? 
me vien la' spizzA o'dtrega' 

, vde UràT zo do mèeoli. 
msM'-:^- D'altroiìder )S<Sé^Vii^ 

pu'i'ona,' se al aft-vJ»; 
che dÀgb dindi'6 àne i^ 

Ohe go porta il polano 
quest'anno per creanza, 
ma in seguito con iiuesio 
no cuinzei-ìl la pà'nza, 

C0NTESSÌ3 — Za, questi scaldameotl 
son fatti dal piòvan j — 

• quartcso più non tira 
che crepi pur do fan, 

Aprendo gli occhi ai poveri 
rovina totàlmonto;" 
(^«i ditto ailcà. Dòn Bortolo) 
U 4o9trk'1jbna' ienta. ' 
, Ctó'pitt'iTiì'-•^u'61 •ptìrtatóé 

. i i ' r ì i i jUi ' lo/padrini , 
" • r'«'wì'p!isqi)(Mirli 

i'dindi ed'! eajjpèni, 
NENE — Mi stimo inveze i proti 

I elle i secca un flà il ma':tìn, 
al sl6r.s ohe, tirin l'agile 
floltiSnt ttl'lor raolìn. 

CONTESSE — Ande brutta 'carogna, 
0, pagherete il fio . , , 

• qdando Verrà in oarapagna . 
il conte me inarìù. 

NENE — E mi che go fluido' •• 
de dirle il fatto mio, 
coi dindi e co' le finere 
eonl ossa torno indrìo. 

0 bevarin, conto.'ìso,-
an?.he a lo no Snliìt 
la pvoisime donicnic 
un bon ghadin di brfld. ' 

GIÓVANI» 
: - - « . l 1^1 >#•!>* mi • ' 

Battaglie Sindacali 
Congresso Provinciale delle leghe none dai locali Delegati Tccnìoi (i Vro 

A tutti gli organizzati Bianchi ricor-' *^'",''" ?*"•",* «^««edrc Ambulantì dell» 
diamo che lunedi 12 oorr, m., alle ore 9 ««',"?"«) «''« raocolaenv le domando' 
ne lTeàt ro del Ricreatorio festivo di f'«^ interessati, e ehe disposerò per il 
Via Tiberio Deciani, si tei-l-a il'CongrcS "'V"''"- . , . . • ' . , , „ , 

Posso quindi assicurarti ehe la Dire-
zioìié Motoaratura non yuol colpire af­
fatto' i coloni dei Friuli a vece dei pro­
prietàri. Esse non conosce, niS può co­
noscerà,, né gli uiU n i gli al tr i ; ricerca 
soltanto coloro ohe nei suoi Registri 
regolarmente figurano qtìlai u-' 
tenti del servizio e-che fino atl oggi si 

aVTèl^siazióhe agraria: il'Progbtto "*"'""f' ' < " „ P « S f l'importo Corri. 

so Provinciale dei Consigli delle Leghe, 
Sarà-«volto il-seguerlte ordih* del.gior-
UO'i ' • 

1) Eclajtlone morale' e'flnariziArià*. 
tesseraìttntO! ptìtto ooloaico, (Rei, A; 
FaJesehini). ' . 

2)-6ooperazìone e Mutualità; (Ksl; 
Avv. Candolini): 

Martini, (Rèi; Oh, Tessitori). spendente all 'aratura ottenuta nel 
iv*u., ^^ici. Vii, ii-ooitu4iy. 1Q1Q „....ii);-»-.-..4.« ..u.. . ..:,.. .. ..1; „̂ .,H (rusco j-oiiifEiue, pcrtauLo, porse » ' t j 
4). Problèmi, morali-civili. (Bel. Don 1."»' « " f " ' ™ ^ ° " ° / ' • ^ ' ' " 5 " , l ? Ì " . ! - , ' l HI.ma e Rev,mÌ ed ai suddetti fedsV 

Il S. Pate e l9 o!l!!le dellii I r a 
"pt'o Bussia „ 

S, E, Mona. Arcivescovo, nvend» tru 
«nesso l'offerto della Diocesi pia Rud-
da, ha ricevuto la seguente riepooriu 

Dal 'V^aticano, 22 novembre Iffi-;-
Ill,mo e Rer.mo Signore, 

L'appoUo commosso del V iemo È: 
fiesù Cristo a favore di un ittUBumHi, 
iventurato popolo, a sollievo di inoài 
merevoli famiglio e di tanti . bambìn;ì< 
che languono nello squallore e iiell'al,'<.'' 
bandone più lagrimevoli, ha avuto 'nxj-f 

'««0 pietosa nei cuòri generósi dei fod«-;. 
ti di optcsta. Archidioccei, • i 

Il Santo Padre si ò vivamente eoMpiw 
«luto di questo nuovo attestato dì ffli*". 
le devozione, di cristiana eariti, L'ijV',.' 
([usto Poiitefloe, pertanto, porge flJ'Vj-

Ma^otli); 
lì Congresso a.'isume quest'anno nnS' 

particolare straordinaria' iinportanìa. 
Nessuno mftnclifl 

si avrebbero dovuto invece pagare an-
tìcipataineute. 

Coi più cordiali salati 
Mauri. 

, , Norme per il Congresso. • „ , , •. , 
Per ulteriori inforrnazionl circa le 

lOPoRsono partecìpilre àlCongrcs. motoaiatnre, gli interessati potranno 
sso sMo coloro die sono muniti della tcs rivolgersi all'Unione' de! Ijavoro che 

I dicembre p. f, 
t ibre l921. 

d e i P . P . I . 

Bora l'Ji!l 
2.) hanno diritto alla parola tutti i-

tosiSCrati 1921 ; «i raocoiuniida; p'(!r5, la 
massima eoneiaidne è .sóbrietil del dire'; 

• 5.) alla porta d'ingresso ci sarii.ùna 
Comniissione di-controllo e di v.crifldii,' 
alle'd'éeisiodi della quale'tutti dòvraii'^ 
no' s'òttoistarè ; ' • ' ' ' 

4.) a parziale deroga dcl'N^ l.o, saj 

darà tutti gli Bchtarimenli del caso. 

i l i! 1 in eii 
BOMA; 1. — Nel sslotiÈr del palacw . ... . - . , , . . . ,.- , . .. , , ,• , 

Sodwiiii ha a'vutoluogtì nel"pòntóri«gio ' * ! : ? ? v ' " " 5 f l ; , ^ " y » «J^^oniao, al 
di ieri la prima adunanza delConsifeliff' «^^l'^re^so aiichfedei non soci, , purchS 
l«feioVi«le de!' Partito Popolare-Italia- P^^S^f.^^' da tesserati notonamenie eò 
no. Oltre ri'Bégrétario-Polìtìto Prof. l^^^.^^i^^.J"^*» ^'^"^'^ personale re-

presenti Ooni.'lfeUerii «P<iff,l>1ità' , . , , 
" ' 50 a" c'dmplemcato del N. a.o;, riSS-

Sturzo, erano 
Campiili, .Càppi, Càstellucoi, Ghiri, Oo- .J^ vJT^,T'"^x " r "11-,"-"!' -' '"S 
lomW ;̂- Colonnctti, Donati; Del- Giudi- • ' ' S ^ ^ ^ J ? " ^ ^ ? ^ ' ' / ' ' ^ '} -'*^^'.^^?-, f 
<«,'-Dek R o W Foschini; Qdt«elB,=Mkt> P*^*"» piissibiibriente a. tìppresentantì 
tcinr, Migliòri, Piccioni, QfiarèUo, Sin- "«ndMnentah 0 ad altra persóna di 

,nmmo , , „ „ „ ,^ , , , «S,- Nivi ««anni;- Spadaro, Smara'gliif; "'™ «'^"=''',-« "''^ ^PP-^™*^ ima intera ^ „ ,_ . , . 

. . . t o u n a / v o U a . d l p i . i . . q a » t i C O N T E ^ ^ ^ I ^ ^ S . U n « l é . ^ i S e S l i ^ ' . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 7^"^^'^^^^''''' ^ ^ ^ " ^ ^ ''^^Z^^^^r^ 

Doù-Staizó insedia il n-noVo oonàglìtf Adunanza delia • Bcvin, a pareva che la leghe a voss 
di volta sot-sore il mundi Ihvcsc, 

ni, 
lininì 8 d'ine, giovani 0 vecoW, fan 
|i e fancSlle tutti stipati in Cliiesa 
mflessi /divotamente e ricavere 
EuearStioo. 

|!a professione fu un vero trionfo 
l̂e d ' m o r e ; maiNimia vide cose 

,Jtta li popolazione con le lagrime 
.^(Cclil'vollc accompagnare a saluta-

•mo Benifattorc il suo Padre, il 
[s|ortntore delle anime e dei cuori 

Caftarossi, -, ,-' 
lehe da queste. colonne a' nome .di 
la popolazione di Nimis vada a S. 

\i il nostro deyofo ed ossequente 
'litio, il nostro pili riverente saluto 
bero ringraziamento, 

O G A K E D O UI C O R N O 

l i del iilie-psiiiGnti! della-Lega Coloni 
cisò da uno scoppi" * Monfalcone, 
liovciubre u. a, a soli 2fi aunlUasció: 
|ol profondo dolore lafamiglia « 
ti lo conobbero, il vicepresidente 
lega Coloni, signor Varutti (sere-

1 Giovanni. 
un -giovane di squisiti sentimenti 

retta coscienza tanto che in-paese 
0 a lui affidate varie cariche nei so-
i locali. 

«ti 'brnti lazzaroni. 
D qnundo porti , N&a, 
i aoliti capponi f 

Mi volo per Natale 
furnìr più ben là.... téla, 
perchè sto bestie fapno 
un brodo che consola. 

NENE — No posso paronzina; 
gho digo la resòn, 

. quest'anno go abagliado 
tei far l'operaaiòn. 

I tòns dì Medeùzza 
pò quelli de Bolz&n,. 
mi han ia t colà, contesse, - -
l'imprest ehe 0 veri in: min, 

CONTESSS — Sicché, colpa quei toni 
che i tira a Medeùzza, 
in quella circostanza 
jhapnns no>e mangiuzzii. 

CiintÈme; Rn pò Nena, 
la' storia del Piovati. 
Xe vero che i locazza 
Un pochotin lontan!. 

Ciò tanto dittò e fatto 
eh'ci zoverà, perbacco, 
alla plui buzaroiia, 

- a farghcne un buon- spacco. 
Lo mandi almen quel mdncga 

in spizza al Mont-Canin. 
Xe In chel scalda sempre 
la colia al contadin. 

•ómuinioa' ohe il- Gruppo' Parlamentitre 
ha- designató'a suoi'rappresciitattti- nel 
Consiglio Nazionale g'H' Otierc-vali' De' 
Sasperi, Oavasaottl; Ctegolanl, Gronchi 
8-Martini; manda un saluto-ai'Coutil 
giieri non rieletti ringraziandoli della 

Adunanza delia 
Ctì'tìtmissforié EseéfutlVS' 

n giorno 5 e. m. alle ore 10, nei locif-
li dell'Unione dal Lavoro, lù radunò là 
Commissiono Esecutiva, presenti i se-
fùqnti: _ ,. ,- •. . 

Cresàtti, Qàmbellini, Moro, Nadalut-

sentite azicni di grazie, anome aneHui.^^ 
quegli infelici, le cui soiVérenze saxatìc' 
no stato alleviato dall'ofCerta 4^ K , 
10.000 (vasmesse- dalla S. V. 

Neil'invocare le. più elett* rieoi» ' 
penso oelciti su S. V, ed i piì oblatoT»,; 
Sua Santità impnrte loro di «uore )'J5» 
.lostoliea Bencdizidne. 

Con fliin.ii di sincera e distinta istl3tai$. 
pedo riaiTonnarmi di 'V, S. Dl.iaa f-
Rcv.ma Servitor vero 

F. Card, OaspatiS ' 
»» » I i a i * » • » * • Il ".j 

La solenne inaugurazione 
dell'Università Cattolica 

P a p i » ! ofÌFfe 2Ò;000 l i r a 
MDUiNO, 8. — Ieri è stata fl<iileBl»<j. 

'uente ineugrurata l'University tìestìfiìi' 
ta oon l'intervento- di numeanse a u t o ^ 
•là e personalità ecclesiostìciha «i:viÌi-4' 
niUtari. Erano ]>reii«ntl anobe il flasH 

a vedi fat del mal... Dopodtìt, nu.4 lató Batti, Arèiveseovo di l ^ m e a « 
ha butat iù l'aflt d c l l W . : Se ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f r S ' ^ ^ p M 

Istnuiione, on . Anile; il Comaìiduiit^ 
lei Corpo d'Armata generale Cattùft^ 
•J Seg?:ctario.PoUtioo del Part.ito P « ^ 
lare Italiano, Don'Sturzo, i V«S«oitt"d9 
molte Diooeiri, le rappresentanze di 1« 
itituti culturali, largo stuolo ffi iurvili 
'.ad e di studenti. 

Nell'ani» magna dell'Università, Si 

MENI — Atu let, Vigi, su la Bandiere 
ohe prest a'fasin a.Udin el Con-
gress dcs legUis! 

purchS YiGi _ (spudant par tiare) Oh, ce 
fitu, e sOu stoni»,,.. Sfe tu spetis che 
ti dèi di mangia la léghe 

MENI — (impiand là pipe) Vcrainen-
tli-,., Ci5, no si pùes di che la legha 

spetavin ohe hi botassiu iù i pa. 
rong, 0 s+alòu freschs! 

Abvitft consacrata al Pfirtlto^ Pei ' in-. ,5^ Vergolini, Tr^visan', Beriiòli, Fede. 

MENI — Une robe insto 0 buine che ha 
,. fàt ' la leghe a è atadc ohe di butà _ _ „ 

iù di puartik i polezaz ai parons. Ah, petttìTe'PadrrG^mellT ha" r i w ^ t o 1^ 
ehe pò -barbio a.... bisugne n - intorità. Apertasi la «ed-qta, è stela di) 
cbgTiosilu... 0 ti ripét ci discors di (^ lèttara di muuerose adesioni fnnsyi 

-rito dei presenti assume quindi la Pre. 
s i d ^ a all.'assemblca il Barone Rinal-
dini di Trieste. ., . , 
. L a nomina del Segretario.-Politico 

per n'nàniitìe acclamaiiione riconferma 
Ù Profl; Sturzo, già indicato dalle risul­
tanze dello stesso Congresso Nazionale. 

ricia, Del Fabbro, il Segretario dell'U­
nióne del Lavoro di Pordenone Ferrari, 
Causerò dell'Unione del Lavoro,di.Ci-
-vidale, Cicutin dell'Unione del Lavora 
di Latisaua, Baracchino dell'Unione 
dell'Unione del,Lavoro di S. Daniele: 
presiedeva A. Faleschini. Fu discusso i l 

prime :' se epeta-rin che iu buta'ssiii 
iù iparons , o le-vin pes lungis! ., 

VIGI — (tomand a spudil per tiare.». 
Vigi a l'è braf di sbladacà ma no ' 
di rosónà). Cialo mo' Meni, io nO 
ti dìs che la leghe, no vedi fat nule 

amici'ohe ammirarono in lui la N^'^NE — Ce disio pò eoutesset 

Il Segretano Politico'porta quindi seguente ordino del giorno: 
all'ossme del Consiglio le sne ultime tre „) Modificazione al pa'tto colonico: 
«ireolari., n CoiMigho ne. prende atto t ) Congresso Provinciale; e) Vario, 
•d iri mMo .sirtcialo esamin,i; ed appro- Durante la- trattazione degli oggetti s» 
V» le nonne stabilite per le prossime praggiunse il Presidente dell'Unione 
elezioni deUe Camere di Commercio. dell'Unione- del Lavoro On. Tessitori, 

n , Con-siglio procede quindi a stabili nocolto dal più schietto entusiasmo dei 
re i «rlteri protiei per là esecuzione dei presenti. La discussioue fu ampia. 0 vi-
deliberiiti del Congresso. E la disous- vaco, sT>eciaImeiite per ciò che riguar-
sione verte sul primo Ordine del Gior- dava il secondo' comma dell'ordine del 
no 'riguardante l'opera organizzativa, giorno. - -
Dopo una breve relazione del Segreta- I risultati della discussione verranns 
rio' Politico, ha avuto luogo un'ampia esposti, lumeggiati ed ampiamente di-
discnsaione alla quale hanno paileeipa scussi al Congresso Generale di Lune-
tfl tutti i presenti. In m'odo speciale la dì p. v. 

iccolta da entusiastici applausi, vptth 
Id del Sommo Pontefice e quella lii Fs i 
pini accompagnata da un'offerte di yilH 
Amila tire. Prende per primo la 'IHÌTOSM 
d «ómte Lombardo che per la «reazitti 
ae dell'Uni versiti ha offerto un miUl» 

bisngne ricognosiil iust.... Noi foin ne di'lire, seguito dal Podre Gemelli, iOI 
s'altri'chel di abulì lis zornadis di quale ha illustrato il programma ^^ 
vore pel paron nuovo grande Istitniio Cattolie». EJSii.5 

MENI'— (iiiterrompind, 0 dand un no poi pronuncialo applauditi.diseoniS 
' puìn'su la taule). liiste; sacrevan-' il Sottosegretario on. Anile ed a l tó . 

ge'tel Io O'scugnivi fa salante zor­
nadis di vore pai ' paron, par sasan 
te sante'sin'i in dì e manglil a cinse ! 
Erino robis che lavin ben, chistis! 

VIGI — Eh no, pa munarie- Ciale mo' 
Meni : no tu iis mighe di erodi che 
io 0, sidi contrari a la leghe...Cussi 
po'.... tu sas... io 0 ripèt chel ca 

ira del buon soldato 0 dell'iutcger-
oit,tadiuo vollero che la sua salma 

liata dai proiettili fosse tumulata 
eimitcro del paese natio at«ìiomc a 
le dei cari che lo precedettero, 
d il 2 eorr, la salma giunse a No-
•do. 
fanérali rinseirono una vera, ed im-
ente manifcetuzioue di cordoglio. 
0 le esequie in Chiesa; si formò ii 
ed. Precedeva la Croco e le sacre in 
le, seguivano i bambini dell'Asilo 
corona, gli-scolari, i giovani del 
ole Giovanile, la lega Coloni con 
coroii.a di fiori freschi, la rappre-' 

auzà 'della"l.jatteria sociale. 
[a banda di Nogarcdo di Prato, il 
'ó, indi la salma. , 

legni vano' la' bandiere dì .vario asso-
j ioni di. ex Combattenti, le quali no-
gao. quelle di Flnibano, Meretto di 

• 

no no pa-le-marie, 
chel predesùt amabil 
nissùn In pare vie. 

El ama tanto i poveri 
per lori se lambicca 
e i sioi'i alzando il naso 
i lo ga preso in picca. 

No selo suo dovere 
de far cualche riniprovero, 
«e trova il pescecane 
che znpa il sangue al povero t 

CONTESSE — Tasè brutta «aorante 
non dite sti soempiezzi : 
perchè mo Iu in t r iga lo 
de fìtti e de polezzi} 

Chel predichi il Vangelo ' 
saltando la poHtioa, 
e contro Iu i signori 
no i toserà la critica. 

Pò se spelemo i poveri 
a Iu no gho interessa, 
mi intanto più no vago 
nò a predica uè a Messa. 

«ttenaone dell'assemblea si è rivolta 
attorno al problema della cultura, par-
tirtfrlarmente Amministrativa e politi-
««: risiultano incoraggiati i corsi di 
•nltura.amministrativa e'politica, i eir-
eeK di cultura, i-fasci di propogands. Adunanza dei rappresentanti 

Unione del Lavoro 
d i C i v i d a l © 

lo sviluppo della Stainpà locale con mag 
gior eoordinaiàcnto' oois il' centro. Si 
stabilisce di intensificare la propagan­
da, specie nel M'ezzogìoriio, con Ispet­
tori Speciali ; si precisano criteri di o r 

delle leghe colnnichc 
Domenica 4 u. s., convocati dal Segre 

tario Mandamentale G. Causerò, si ra­
dunarono nella sède dell'Unione del 

• . . . . „ , ^.. .,. , , Lavoro Trappresentanti delle leghe co-
gamzzazioni nferoniisi al latt ività dei , • , j , , , , » . „ . j „„„ . 
ri,.i,;ji„4!i ii,;„„:„„-„i-. 1 *, ,„ i ^. i Ioniche del Jl,aiidamento. Ali adunanza 
Comitati 'Irovmciali, al tfaserantcnto ;„,„„,„„„., J",,.,» ;, ia„„,..f„m„ a.^ov..,!^ 

iliu, Mai'eri» e Coseano. 

^ ^ T Z ^ J : a f i ^ ^ N E N E - p ^ r ^ r S ^ p a r o n e 
|ior Peressi Luigi da Barazzctto ed 
coetàneo da Cisterna tessera l'elo-
funebre. 

Condoglianze alla famiglia. 

M lutto della famiglia ed al dolore 
Sia giovane sposa si unisce anche 
i!iildiera'Bii%òa» 

«ussi si6r Belzebù, 
boild pilli a le'srvclte 
In puartarà... lajù. 

CONTESSE — Il veijho si cheli gcr<> 
ipiù-bono anca'del pan; 
ma il reverendo zovine 
xe propriou n fiòl-d'un-«an. 

Vigniva a casa nostra 
e'squasi fusse'ttniiè, 
ntì sempi-e lo (lerviva 
ciii dolzi. e còl- eafii 

dei soci, (ilio 3-viluppo delle sezioni, ed 
alla funzionalità: dei Gruppi Coiisiigliarl 
Popolari, eoniujiali e' jii'Ovineiali. 

In modo particolare l'attenaiono del 
Consiglio - si è riviJta' all'esame della 
proposti' Cippi-riguardante il giornale 
quotidiano ufficiale del Partito. Ven­
gono-porspettato varie soluzioni in 'rap . • « 1 -1 
porto alla Stampa quotidiana aderente Cooperativa agiicola. Mundament. 
al- Partito e in rappoi-tb' alla- magherò lisigrètfù-ib Causerò atà ràccògliep-
«fficicnza dèlia direttiva'politica unita- dò le azioni per' là tostitu^iorie" dell'» 
ria che' déVo essere' trasmessa'dal-c<!n- (ióopei-iàtiv'a agricola' marid'amcntàlb, la 

intervenne truche il Segretario Generale 
dell'Unione del IJsvoroA. Feleschiai, il 
quale espose la situazione- presente, ed 
il programma, d'aisione per l'anno cu-
trantè. La discvMioiie fu lunga ed- ani­
mata e tutti, alla.fine,isi allontanarono YIQX 
con i migliori propositi di lavoro, per 
il trionfo, del nostro ideale. 

Quindi U Cardinale Ratti ha-partat» HK 
Benedizione Papale. Infine gjl'iii-vitaSi 
hi^nno -visitato i locali dell'UKÌTerMilsii.i 

"1 » M iUi " '• 

Iritazione Anale ed Emoreidì 
La gran parte della gente i diaturfl^ 

ts ogni tant'o da iritazione anale a d(9 
, . . . , . , 'emorroidi. L'Unguento Fostejf teaè 
disin ohei che no san pliii che tant.. goUieyo a tali disturbi. Esso ferma ì'iE 
Però une robe no tu mela neicras: fiammazione previene il prarito • M 
che la leghe ha crcsùt i aflss fur di ^on comuni effetti risananti. P«r«i«C 

le emarraldì esterne eedono s qaesìl^ 
balsamo. Solleva tutte le affezioni prfe. 
rìginoae deli pelle e li suo gìovam*nfC 
ì duraturo. — Presso le Fannaeiei È 

-, . - , , . . ,3.50 la scatola; più O.40 di bollo y(S 
mission de connine mi' ha sbassjiit scatola. Per posta aggiungere 0,40, -« 
l'oflt di'prin do nére,'ciil'ère'sage-
rat.,.. Ecumò ti fas ia'i dorits ; priii 
db' nere 0 palavi uii quintàl di for-
irlent par eiam, mieze galete (e 
ettmò'i'd'ói'-cl quarftnte,-e'piir'ni'o ifl 
tó>.iante), qtiritriceiit' friiiiós'di bés, 
sataiite zorhàdài citiij c i to 'd i po-
làth; scbil sioolètis, ùs',' ne séi'elle, 
sìs ctblitros"- dì' biave'' e".... il diaiil 
Che lu-jktàl'tilBè'nV mi ha fas i 
«diis'dfel'tlJtàl'Toriì'seursor': satu s s 

mud 
HtlENI.-— Cui dts ohistt El gno paroiì 

al tratarès di aet imì su' un aflt di 
tresinte franos par ciamp : io. inve. 
se, 00 pai nonante, parco che la Co 

Dep, Generale-C. Oiongo, 19, ClappD)^ 
eia, Kilsno. 

- ^ : -• * • * * - -

GIANNETTO PENAZZI 

'14 
DiiQ Ciba P.reiiiì — Due iB«dè(^ 

(1*0(0-Espoeoioiiu Mtlfiin 192$ 

tùe'e 'óli'e'al v'egnai'és'.fur si presis ^•Xj^^uM >^ ó v'* 
, d l u ó r u t ù e l l è ' t b ' a i s i ! " '25>,^*S^SS'^',:nj; 
[ G T - (svue'diiriii la'.taséT. B' .„. sago- ' « / iWv^ mì\ 

razions po ' ! 
it-ENl'-^' 'Ti'ésintc'e passe franca, par 

eiàm^l'E s é n o fos stàde là leghe, 
mi" vàrie.ssel bntàt i ù e l paron chci 

- VJ%'' 
vigi,' a c'iirt' drargomcntà,. a lenude 

iSotpri - Impiant i 
j^.^lNCROSSO E DBiTTACmo 

Negono Ì̂ VA CfiHlella N. 1 , 
",-Éniin.r— Telèlano \Z 

I Éimfr.Biiim 
I»I«I4E ; . . , 

i-ia canj ucru i»Bcj.D ucwiucwsA-u-u vv"" (.^oopcrauva agricola muuuamemtìie, ui . , ,,.- . ,-,, . • .'"• ' ,' , 
t ra «Ha periferio. E ' stato stabiUto che ^xà esistenza s'impone pei- il bene dei " i^ . ' " ! ' ' ' ""^^^ Partiare e al scole un 'a l 

li» fèbbre deli'oro 
uj ,^ , • ', T> ..1 TI ciji aoizi. e COI-carat 
1 T 7 f : i '^l'ì'f. ' T ^ " ^ " i r N ŜfNE - E nièùtirii gi i ts durialvi., 
j . | - la febbre doU'oro oolpiva quelh eontentìs lis suris, 

t f a » " Pj;^ ' - Osgi colpisce quelh ' ^j j „ ^ roseàvin 
i f T ^"'^ "i' troppo- ant dut fin lis'radris. 
Ì S T * * * " ^ i ' , ^ ' " ' ^ ^'^'^' ' " ' * " " ° ^^' CONTESSE - ^ Però no la esiutev* 
•?|fEo,ifzionc. E ' come se un cordoncino «jj^ra tante lotte 

d oro U stringesse al ooWo. Dal 

la Direzione del Partito prende contai- nostri lavdrfttori deiicampi e per il com 
ti con i'^gJtìmali addienti jicr utia' aiog- pletamento della nostra organizzazione. 
giorc intentiiflcazione della loro attivi- Coloni del Cividalese, acquistate azioni 
t-i"in ordine ali'azioVio politica nei sin- per la vostra cooperativa, date inuro-
gSii tfeniii': il 'òorisigld'Ila dato inol- mento a quell'itituiàono oh'e -ri aiiitferà 
t i^ mSiidató alla Dirfezìbhc dì' stabUi- a progredire nel mo-simentb di libera­
re ' Ib ipossibilità'- che'- da questa" intasa zioue' d'agli sfruttamenti-;, di qualsiasi 
possa sorg'erelà creazione' di un organo specie, 
nificjale narionale, ohe senza turbare lo 

trS' tàijé. 
Vie^ Sgrmiie 

P. PI 

M'inofeio dell'anno 160 inìlioni di dol-
- t'-trì tt'u-o hanno preso l i via di New 
J<i|orii.L'afflucni5a dell'oro nelle grandi 

.uel^è così intensa ch'esse't^no eo-
j j ret t4i chiedere ai tra-sporti maritti-

1 digjprodare a Piladeltìa a lunghi 
latorHli. 

1 L'oMarriva da 2G paesi diversi ; la 
InantiKi di «iso aecumulatosi' in Amo-
3»a s4« 'a il totale di quello che si 
'foTa SfU altri paesi, 

i E lamto iu molto nnosiivivi si' muore 
famMl 

U ,. , 4.. 

e raro che se andoisse 
un freghouin in> •rotte. 

NENE — In rotte, paronòn» 
no se podova andar, 
i sièri a più non posso 
cirivan di sfruttar. 

E' il- pvipolo znoeonn 
doveva star eidìn 
per non oambiiU"c i pil!(6i 
senz'altro n «an Uartiu, 

]Ka uò che slam tacca-ti, 
contessa, tutti in Tega' 
un frégolo a la volta 
la noiavitù si abrega. 

-?'>'--

PsiU-piigaiiieiil^iollii'-Hiitoaiitiire 
-All'on. Tessitori, ehe aveva rilevato 

e corcato d'ovviare all'inconveniente 
del pagamento delle -motoarature accol 
lato ai coloni, è perireiiùta la seguente 
risposta dal Ministro Mauri : 

Caro- Tesadtori,. 
' Mòtoarnhira, 

lii 'Questo ' aiesè si ctìm'i)ié' 'pr'essii ' i ' Cé-
amni iti rdVistone''deUfei Uste'eletóri^i 
poIltiehtf'tfaa^iUnistratiVe,- lie recelniti 
eleabni haffn'o'irile'rat«''in ^li'si^ó-'cb-
tàé le- liste' fo«ii«iro molto manchevoli. 

Oeoonré'còm'plétai'lè;: cù'rAre le''-nii'ó-
va ìséiHrioni' dSifflcS'* tì'stì'Jornàndà, 
ptóòhS- il- pìairtito' dW'esséi*'. sM^ifo 
pilparsto ' al nhov* pj^ve'elettorali. 

Baooom'andiaaro^ vlv«ùHe*ite"ailis' Si-

g-viluppo della» stami»» locale' pòssa in 
maniera più sensibile rappresentare la 
voce costante e continua del Partito. 

I lavori del Consiglio continuano. 
m • • ' ' " 

un errore coniniessó dalle donne 
Non è naturalo' «he' 1«\ donne debbo­

no sempre soffrire; mollo'dì quoUo ehe La Direzione di Mòtoarnhira, che 
è attribuito al senso è causato piuttosto devo curare la riscoasiiBne dei crediti ^ n i questo lavoro impprtantissinlkii 
i « debolezza renale. Evitate ogni ei> tuttora-seoperti,iìn'rel8tóone al servizio ' FATE'J'I BIiiréTQJitI 1 
TOM. Vertigini, disturbi ' nervosi, mal di- metoàratùiTa; prèsfa-Ccfl ogli agrioolto-
di testa, dolori deprimenti a attacchi, rì-delle. Terre liberata'-ncl 1919, dopo ' .jaserlo, . _ _ __. 
reumatici possono essere guariti con le' aver tentato ogni altra via si è trovata tsgmuio, al momento deìj«) el^eiom di 
Pillole Foéter per i Réni, preveiicùdo ultimamente costretta a'riaórsrwe allo noti es-ieriì'iscritti; r i óp rd i^b il dove-
«tftù una seria malattia renalo. Presso CommiEsipni 'di retjùisì'iione' eèreoli. ré di pròvvtMlsre oià. 
tutte le Farmucio: h. 3.50 la scatola, A queste, naturalmente, essa lia pas- Ognuno ohe ha diritto veriflóW Be"4 
h. 20 sei scatole più 0.40 di- bollo per nato la Nota degli utenti de l sei-vizio istritto.AJltrijBenti faBois sùbito la do-
«eatola. Per pista aggiungere 0.40, — che risultavano morosi. Ora tale Nola manda aUa Còinnùssione Elettorale Co-
Dep. tteaerale O, Qiotìgj), 10, Cap^nis^- oonrisponae prèeisamente a-quella for- mtnàdé, 
«io, Uilano. . nita a suo tempo s questa AÌumiuistm- H CVsmiistò fià'i. 

Pignora' DoUai'e 

€esiraia|fòffii Confi 
' Mbdicò ' ' - C l i i n i rgp 

-, Già asalstoute liella Ol\uicA,P^(Un1xì1:a'E 
di Tt̂ ii-eijjjo i()hD,eiliilu Anua Major; e deVl 
BrafotroBS'ili ,11'ólùgnii' 

, ìdixiifm DÈI BÀAÌBÌNI' 
E JÌL'ÌDIOINA I.S'l'liUNA 

Amilìi^i ,cliìiuir.o-RUiiìche (liwakìone ili 
Wusùdrmtiuui, | 
- Vililta BoIiCiiientt' Wntblnlu sìgiiòorè'tutti| 
l'gioi'ni'di.lfo-lò' nlU 12-0 d'àll'e l4'alili t 8 { 
I Vi'u Màaiwiii' -27' (già' Vi4' '!*."' Miirìi) ' 

'«SI&S£WfHiÀ̂ >ìuldsW»M,̂ n'M >̂#fJVeî l;t(n̂ ^ 

SAPOKE BanS profumai»'Uiiii^; ab» 
« ^ * « 11- 1 » -1.I-.-.Lj. 'V te sBei:pa!'8-s«ji»iid gi'a'ditisiUjid, Mitajffl-«i 
A-tutti queUi che hamie'il-dintto'di go-8 •dBhtifrieS'U 17 fl-»tìie7KéiÌHj; C^,. 
T^!^'.. ^IT"!^"!^! 't.TJ'^':l^'L.• .K > t«lii»ai'Stnblllntentd' B a i i f i ' ' A ^ C ' 1 ^ -

ha». 

Abbonatevi a 
Bandiera bianca' 

- ) ^ 

.\ 
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i3 Hee i P J. L 
e un ufficio per gli Affari Esìeri 

ROMA, a. —• Si 6 •inni'-a la nu'-vft Di 
re«i«ii6 dfll Pai-tito. Oltrt) «1 aigret»-
ri» PoJitio» Prof, .^turzo erdiio preseu-
là O»viir.zom, Cappi, Cal»ansi.ti,' Migrljo 
ri « BufTo, l'oa. De (ìauptri jv^va eou-

(MS», ed esorta i Yosoovi, il OI«ra, i lai­
ci ad iaorireni fra gJì amìoi e i soste­
nitori, iM>ittribuencto in proporziouo 
delle propine riooree oaonomi«hc, a] 
manteniiiumto dsUa noUliaaima ìaiSAa-
sdoue. 

* * * 
L'inangw'Mìone dcinJaiTettìitS, Cat­

tolica del Sacro Cuore ft-vri Irjogo il 1 
djocmbre conr. ed alla aolenne ccrìzoo-
Dìa partMipcranno il licgato di S. San­
tità. Gminentiasirai OardinaU, Bosel-
tentiaaimi Veeeovi, Ministri, Sottosogrs 
lari e personalità del laiaat«i «attoli-
oo. 

- A v v e r t i a m o fin d ' o r a c h e q u e s t * a n n o *«t»i'<-MeW 
1 r^ì A ' j-« Aj. • • r^ f -t • j « GtuUo Seganti Diroi-io'.v del ttwma-l a G i o v e n t ù C a t t o l i c a I t a l i a n a h a isti-i«uffl<daìe per delirale/,* v-iupr̂ sea 
. , . , j , tare le pregne di(a^^ l̂oni ma K nuova 

t u i t o u n a n u o v a t e s s e r a c h e v e r r à c a m - i^à<^. apprê imb .viva...M.ie u 
1 , . ti i aua attività gionialistioa lo i D i a t a a n n o p e r a n n o e s u l l a Qfjaie n o n «aroaiiai>ireri.me î  PopoloNnovo. 

4 , , <. <( In applicazione d^l deliberalo di Vo­
s i a p p h C a n e s s u n D O M O . >«àa n di»cate <,m.t Vorgonlzmoioue 

rt , .< _ ! • / - » « A i a » • iTt» 4 , di nn regolare nfflnio per gli «If'iri e- . 

E n t r o il m e s e di G e n n a i o t u t t i i C i r c o l i j^'j^^^^i';^?,^'^',^,^/' ^^"- u «uri. i^ n^ n D:. r«^.,M 
d o v r a n n o p r o v v e d e r e a l t e s s e r a m e n t o ^ dS'^tanrp'omtrrm.iu'^v^ " ^^"^ "̂  ''" "• "'0 MnSini 

1 . « ( le parteoiBreaniu) per la DirtuioiK' del 

dei propri soci. 

In Città 

Partito, De Gaipjrl, Cavaaoni e Euf' 
io. 

In merito alla l'tmfitrani^ Ai Wasftia 
grton ai approva (|n:ndl, dopo iin)]>iA òi-
seasaìone U seani'.<ii('3 oi'diiif dt>I ^riornj 

opuscoletto Illustrante in manit ra pre- r* ĥ iuno 
schematica 

- Presso qut s ta Federazione è in ven­
dita al prezzo di L. 1.50 uno splendido 

Ci è giunta all'uitinu) nomento noti-
Kia della morte quasi improv^iea del 
Eev.mo Pio Ourisatti e s Superiore Ckn. 
dei P, P. Stimatini, uvvenuta lunedi nel 
la Casa madre di Verona. Era nato t 
Qemoua il 22 aprile 1848, ordinatu aa-
oerdote il 29 marzo 1873 «ra stato elet­
to Superiore geo. della sua Congregs-
ciooe nel 1891. 

Ne riparleremo, 

ilalfì in es w l i di iifiyati«e 
Ignoti ladri tìoaoitì a penetrare nel 

, , , . . . . . Adeorisoe al roiiMt'i ispiratori di'l-c i s a e s c ì i e m a t i c a i t e m i pr< p o s t i p e r la oo.if<-<ronza « w,n̂ ..,.«.,>n m MU,...-
• _ j » j , j « * - « . « « r k t *o tenda a «upjciiM e o«imiiiicie i cdu-l a g a r a o i c o l t u r a a a i c o n s i s c u o Keo^io- traati esasperali 'ìi'.l!.! Kn-.'rra m un 

_ 1 w f j ^ senso di 6»Ii.Jarie(.\ niniii;» e ad avvia , .̂ , , • ^ . 
n a i e V e n e t o . • re «>«, forme afiload di disarmo navale "«BJ"»" privative del »g . Bnru» Za-

K. . <1 «! . . . . e terrestre; nclio sul piazzale dell •Agraria, ^U'i-

- F a c c i a m o a p p e l l o a l i a j g e n i a i e m i - AÛ PÌ.» «he l'Europa-.«n le a î-";°"< '̂̂ J '̂««?'̂ -*»»?''«'»«. «'̂ ^̂  
i à.: ^ ^' - ^ « < 1 rioni ed i valori dellA m i .-iviUà «ristia "''^\! » ° ^ ' J ? , ^ , ? ' e " * " « 5«* > 1 ' " ^ 

Z i a t l V a d i c i a s c u n C i r c o l o p e r O r g a n i Z - naduevohem:il .n«:ac'aefl ic . .cemen " T t ^ n n l f . ^ ' ^ , . . . ^ « ^ 
J . r< • e • ! • • j o 1 te presente in questa opera di riì^Mv». Trovata una f o m a dj (ormacgio ed 

Z a r e d e i C o n v e g n i E u c a r i s t i c i d i P l a £ : a - , meni» mor«lode1m,ndo ohe no„dev . ««««««lo^di «ardine, fecero anehe.„ i n p r e p a r a z i o n e a l p r o s s i m o C o n g r e s s o gu «tati o ad «n ristabiliti » «naou 
«Tij darsi di egemonie poUticl.e od ooono-
1 / i O C e S a ' ^ ' O . mìelie». 

S«BO sempre itlHiioiilbili al Muga/j^fno 

reeaplti in Pr«>riii»lA: 

P=». B » . - Si ricordi l ' importanza della rinno-
yazione delle cariche di P r e s i d e n z a 
s c a d e n t i a l a f m e d e l l ' a n n o . • pomemeu sera nella nuova »edo di 

, , - , . . . . . . ! • via Qrazzano n. 2a SI nunl 1 aasemulea 

- Il Consistilo regionale ci fa premura di sezione dei P.P.I. 
, , , . f f • 4 jt i ' » A» t Bitsn brevemente 1 a w . Tonutti sul 

p e r c h e g h s e g n a l i a m o l d a t i s t a t i s t i c i l*voro di organizzazione compiuto dai 
. . .<-». . . yir^ . . . 4 nuovo eonsiglio direttivo , fd annuaciò dei Circoli (Presidenze, cariche, numero ^ «p̂ nu™ dei ritrovo serale <> 1 ^ 
t , , ' ' v , 1 A t . « . « . . tnzione di un gruppo di propagand-i 

dei soci , ecc . ) ; trattandosi di figurare posm i w . caudouni con un pò-
^ , , ' , ' , , . , , , , / - ' deroso discorso inquadrò le funsàoni e 

sul lannuario , invitiamo quelli che non u vita dei F.IM. ncua «u» lontan» gè. 
^ , P J • < o®*" storica dal lato spirituale e vicina 

r avessero ancor fatto , a mandarcelo p<.]itiea,neuaasiouomia precisaojieha 
, . sia verso la concezione liberale che 

S U D ' l O . verso la concezione socialista, nelle dif 
rym . . 1 1 r*< Scolta molteplici che «itacolano le' sue 

- S i c o m u n i c a c o n p i a c e r e c h e l a r e - realizaaoni, sia per la sua posizione ai 
partito di minoranza, sia per 

deli'ambasoiatopefr^nesae 
PARIGI, 5. — Informazioni prove­

nienti da Berlino e che il «Jonmal» 
publblica, improvvisamente ieri sera 
per Parigi chiamato dal presidente del 
consiglio. Questo viaggio è in stretta 
relazione con le prossime scadenze del­
le riparazioni e i progetti gorumao-
britfumiei di moratoria. 

l i f i Mi 
Siliis di Potassa 

LAVORAZIO 
(Jfliplantl completi per latt 
torchi por tormaggio, recipi' 
per mungitura, bacinelle 
trasporto, tittri, stampi per 
fonnagglo, spazzole, pannaro! 
eainti. Caglio liquido e in polv 
OMtri, lattedensimetri, latteteri 
rivolgersi alla 

Associazione IkmrìkMuìmi 
-SEZIONE MACCHINE AGRARIE 

U B I M B E - Piazza 'lell'Àgrarìa (Ponte 

Sioliialo iBliilfi 
Sede in UDINE - Via L 

Mafaizlne: VifitiE TRIESTE, 38 

LE - i l 
- Jiliiniti 

Frumento da semina 

tnzione di un gruppo di propagand-i. °°"** Filippo Gkrimani. 

La morte del sen. Grimani Aratri S ^ C K e t ipo S A C K N. DIOM 
EOMA, fl. — B' morto il «enator» , . . . _ . _ • * „ „ _ „ « „ Aratri leggeri con trampolo 

é * 4 * < i -t j. puroco ai ounurajiza, tua p d e r a z t o n e h a l a s u a b a n d a p e r l a t e - prensione deue soluzioni da 
t j i j < * • £ j^ r>' 1 "a per l'nfiltramento buroci 

nace volontà del vecchio e forte Circolo .ociaiimoneue stato, quanto 
di Prodolone. 

L'AssìsU'iite Ercl. Il Pn'sldciite 

B. STEFANINI D. JANEI3 

la ìm e le 
la. Conferenza di Washington, assen 

do una'continuazione delle malefatte 
delle potenze vincitrici e impcrialisti-
olic, è destillata — come si può faoil-
nente arguire — a lasciare le cose co­
me prima, 0 peggio di prima. Somiglio-
rebbe del resto, per certi rispetti, alla 
riunione delle Commissioni per l'equo 
prezzo: quindici giorni di calmiere e 
poi l'ondata travolgente al rialzo. 

Me lo sahitate voi il diaitrmot 
Le «ose stanno così : 
^ardlng aveva bisogno ài un grande 

g;eata per soddisfare l'opinione pubbli­
ca americana, delusa della guerra come 
le opinioni pubbliche di tutto il moudo. 

La maitia imimà M l P. l 
Togliamo daU'aAvvenire» di Savona 

•il seguente articolo molto chiaro ed es­
plicita.: 

All'unità morale del Partito Popola­
re, unità morale e non bizantina, corno 
quella del congresso socialista di Mila­
no, corrisponde la forza e la ampiezza 
di respiro del partito. Oramai sono 4500 
Seziiini con 600.000 aderenti, contro 
150.000 che conta il Partito Socialista: 
sono 2.800 Comuni e 12 Consigli Pro-
viuoiaU, conquistati all'idea popolare. 
Più di 1.500.000 sono i lavoratori orga­
nizzati nella Confederaizone Italiana, o 
oltre 7.000 sono le organizzazioni Coo­
perative e Mutualistiche, che fanno ea-
pu alU Confederazione Italiana Coopc-

eeso agitate 
burocratico del 

per le vio 
lenze di opposte fazioni. Prospettò il 
fenomeno fascista con eloquenti inter­
rogativi. 

Dimostrò la necessità di allargare la 
organlzzarione politici, di promuovere 
sempre pili intensamente quella econo­
mica che ha lo stes'jo programma del 
nostro Partito, e di educare lo coscien­
ze. 

Fu vivamente applaudito, 
n socio Rossini, pure applaudito, prò 

poso un voto al gruppo parlamentare 
perchè agiti la questione della propor­
zionale amministrativa. 

Si passò quindi alla nomina del nuo­
vo consiglio IJirettivo, composto di IT 
membri. Riuscì con circa 40 voti la li­
sta contenente i nomi nel vecchio con­
siglio direttivo, integrati con nuovi e-
lemcnti. Non ci fu lista di opposizione, 

I) i P3É si im. i ra olì aid 
dell' Università Cattolica 

n sen. Filippo Qrimani fn per molti 
anni a capo dell'amministrazione ciuno 
naie di Venezia. Kra di parte liberal*. 

Ùoti Vlgt UnoHt 41ntUM «Kpaiutil*. 

Offim sm:iliiiwau Sl|i<i|ipSc* S. PuUn 

l'ittllU IHJ'l'J'lJTO ITUilAMO 
l'incom- D'ORTOPEDIA ADDOMINALE 

Torino 
I N C R U E N T A 

piazza Statnt^i 10 ^Virino 

La Francia aveva bisogno di aderire nativa e aUa Oontederaaiono dcUa Mu. 
all'invito amencano per dunostraro al j^^uj^ ^ Previdenza, 
mondo che essa aveva la funzione dì 
mantenere la.... pace in Europa, semi­
nando le discordie fra tutti gli stati e 
mantenendo.... il più grande esercito 
del mondo. 

Ha ragione G. Levi della Vida quan­
do scrive! I 

«n Governo americano consentireb-
'be a riprodnrre l<i condotta tenuta a 
Parigi da VTilaon il quale, pur di non 
rinnegare foi'malmcnte i suoi quattor­
dici punti, consenti che gli alleati ne 
facessero scempio tacitamenete, sotto 
la. maschera di un'adesione" ipocrita». 

L'Italia, in fondo, fa la solita figura. 
Tanto la futura politica estera la pre­
parano i ragazzi «vulcanici» che si pro­
pongono — come leggemmo in un ma­

il Santo Padre, oltre alle vistbiussì-
me offerte mandate di recènte, si è i-
scritto fra gli amici fondatori, versan­
do la quota di 30 mila lire, e accompa-

. . gnandola orni u|ia bellissima lettera al 
E' vero die anche le organizzazioni Rettore magnifico dell'Univcraità dott, 

rosse sindacali e cooperative hanno com Pa^re Gemelli. 
pìuto in questi anni, e con successo, dM 
grandi sforzi di reclutamento ;ma quel 
lo che costituisce la caratteristica dclbi 
svolgimento e della fiori utra dei qua­
dri all'idea popolare politica, sindacali' 
oooperativa, è il progresso costante, 
senza inten;uzioni, senza oscillazioni di 
alte e basse maree, che denota una vi­
talità completa, che ha ragione d'eiHo-
re più che nell avariabilità degli am­
bienti e dei momenti storici, in una for­
za intrinseca organica e perenne. E una 
riprova della vitalità di questo compie» 
so organismo polilico, sindacalo, coope­
rativo, che si alimenta ad una s tc s^ 
sorgente, risulta dall'aJfiaraonto dei di-

lufesto affisso a Eoma — di «estendere versi elementi che lo compongono. Non 
ì nostri confini a tutti gli oceani». accade qui di sentire, a distanza di un 

Non si fa la politica della pace senza anno, cangiarsi in «Cnieifige» l'<iOsan-
fede nella pace. Non si prepara un equi mu, levatosi verso idealogie d'oltr'Alpe 
librio di rapporti e dì relazioni di iute- Da noi la marcia è più lenta e più tati-
rasai senza tener conto di quegli elemen cesa, ma ai svolge sopra un diritto cam-
ti morali e spirituaU che ne sono il pru- mino. 

™Non*°f realizza cioè un principio cri- ~ r H " * ™ f " •?*'"*^i' «nSU'tanO «l 
stiano senza essere cristiani e senza ere. WSirl principi, alla VOStrU PeOe, 
dere nel valore eterno del Cristianesimo di VOStPO pOrfltO ; 

I giornali socialisti sono contro 
I vostri interessi di piccoli pro-
prctari; . 

ad essi neppure un snido: sa­
rebbe Incoscienza e tradimento. 

Abbonatevi Invece e fate abbo­
nare a "Oandiera Bianca'^l 

Il Santo Padre compiaocndost alta­
mente dell'inizio dei corsi dell'Univer­
sità Cattolica, benedice i benefattori di 

ERNIE 
La vera cura e migUoramonto di <[n»-

Itinqae ernia, ia più voluminosa ed a-
veterata, sì ottiejie col eluto laeccamco 
anatomico a pressione ìooiteratiìls coii< 
tratta sei cuscinetto. Per la snporioN-
t& e straordinaria ei9<»cia aiiebc nei 
oasi più dinperati i pwferito sopra ogni 
altro sistema finora conosciuto. AiFattf) 
e«evTo da càarìatoinsmo, da cui il pub 
bli«« purtroppa oggìfrinmo tacilment< 
si lasefa adescare, si impone un così vi. 
tale punte Mie chirurgia con uno se­
rietà e garanzia assoluta. K' imperoetij-
Mie, Inggerissimo, elegante, di durata, « 
non reca i] più piccolo ineomode. 

Le pflr>)'>nM che n̂ n possono recarsi 
in TorWio (lotrnnnQ re-'-irsi a 

POUDJSÌCOVT!. l-ujioHl 12 Dioerobro 
HOTEL OBSTRALK 

FDI.VJÌ M..ir»ni1) 18 nioembM 
ALRlilRaO I T À L U 

N. B. — Pregaeì tagliare a eonsei, 
«ìtre rctenso di tali passaggi per aoa 
fBB{oad»r« l'Aita repataeione ed iH 
hupti none dell'Istituto (ansa VeaeMa t 
ài pri^n'ocAne) e eli nett'te.'enwue d«l 
f)»v«n> naffirent*. 

AvTsrtosì inoHr tb» i nosixi eilntìì 
speetatisti trovuttsi dalle atta alle sedi-
ai in oeni InjAAlìtà sopra stabilità 

A . R Ì J O L . I O A O." 

Sarchiatori - Riìicalzato] 
Trinciaforaggi - Torchi per 

P i g i a t r i o ì 
l e n i per l i 
Scremati 
: Zangoll 
Impastati 

liiFl! 
per LATTI 

Libreria Carducci 
U D i N E - Piazza XX Set tembre • UDINE 

ARTE - SCIENZE LETTERE 
LIBRI PER LA GIOVENTÙ 

S. LUCIfl 
La pace o è cristiana o non è. 

ABBOiATEVr 

Haiiiliii'' 
13 Dicembre 
CaHeell<*i*ia « 

F- O F3 N 

un bel libro è 
miglior regalo. 

il 

JLi:6%TOItl.4 

Frosslma riapertura R . LfbPi»i*la (S t i imfa iepas i , V̂ ia Oa?oat 

la lama [allolita di i l i 
««•(le ili 'l(»cuxi«>n« 

Cassette di Sicurezza (SAPE 
alle sp^psti ootifiizioBi : 

DlnuHtxloni 
I Oateg. 

n > 
ni > 
IV . 
T • 

VI . 

dalle 

60 X SO X 10 
60 X 30 X 12 
60 X 30 X 10 
60 X 30 I 30 
SU X SO X 60 
50 X 60 X 64 

Anno L. 'ih nem. Li. 15 turo. 
Ito 
40 

NO 

100 

9 alle 12 
« 

dalle U alle 17 

O H A R I O 

tutti 1 giorui 000 festivi 

> 30 
• 95 
. .tO 
> 50 
. tiO 

dalle 9 sili 

il sabsu 


